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A.1 Limiti municipali e sezioni di censimento 

Il territorio napoletano secondo i dati del Sistan1 risulta diviso in 30 quartieri e in 10 municipa-
lità. La Fig. A.1.1 illustra l’area napoletana suddivisa per quartieri mentre la Fig. A.1.2 descrive 
l’area napoletana suddivisa per municipalità. Ciascuna municipalità può inglobare uno o più 
quartieri. 

 

Fig. A.1.1: Limiti dei Quartieri di Napoli attraversati dai QS 

Al fine di ricostruire un quadro analitico quanto più vicino possibile alla realtà oggetto di analisi 
(i QS), ovvero per individuare la dimensione sottostante sia quella municipale che quella del 
quartiere, sono state impiegate a riferimento le ricostruzioni cartografiche realizzate sulla base 
di notizie storiche nonché sulla conoscenza diretta di membri dell’Associazione QS. 

 

Fig. A.1.2: Limiti delle Municipalità di Napoli attraversate dai QS 

Per addivenire ad una conoscenza più dettagliata dell’area oggetto di studio sono state indivi-
duate le sezioni di censimento che appartengono al complesso delle municipalità considerate, 
(Municipalità 1 e 2), pur non essendo queste ultime totalmente interne ai QS. 

 

Municipalità Quartiere 
Cod. sez. Censi-

mento 
n. tot. Sezio-

ni censite 
Numerazione sezioni 

1 San Ferdinando 51 97 da 5100011 a 5142951 
1 Chiaia 52 151 da 5201121 a 5202821 
1 Posillipo 65 86 da 6522281 a 6523111 
2 San Giuseppe 53 77 da 5302831 a 5303591 
2 Montecalvario 54 227 da 5403601 a 5406301 
2 Avvocata 55 116 da 5506041 a 5507331 
2 Mercato 60 59 da 6015051 a 6042954 
2 Pendino 61 236 da 6115631 a 6142953 
2 Porto 62 91 da 6217981 a 6242912 

Tab. A.1.1: I Quartieri di Napoli rientranti nelle Municipalità 1 e 2 e le relative sezioni di cen-
simento (Elaborazioni su dati Atlante Statistico dell’area napoletana) 

                                                           

1Sistan, Sistema Statistico Nazionale, “Atlante statistico dell’area napoletana” (2001). 
www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3904 
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Dall’analisi delle cartografie2 sviluppate per singola Municipalità, ed estratte dal piano topogra-

fico redatto dai Servizi Statistici3 per la città di Napoli, sono state individuate le zone e le se-
zioni di censimento appartenenti all’area dei QS secondo la delimitazione (in rosso nella prece-
dente figura che segue le indicazioni dei referenti dell’Associazione QS. 

Le mappe che seguono individuano, pertanto, le sezioni di censimento ricadenti nell’area dei 
QS, ulteriormente suddivise per Quartiere e per Municipalità. 

                                                           

2Le sezioni di censimento e la cartografia sono reperibili al seguente link 
www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3129. 

3 Censimenti Demografici ed Economici del 2001. 



 

 

 

Fig. A.1.3: Limiti censuari e stradari dei QS ricadenti in San Ferdinando. 

Le sezioni appartenenti ai QS che ricadono nel Quartiere San Ferdinando sono le seguenti:  5100541 – 5100511 – 5100371- 5100611 – 
5100941 – 5101011 – 5100281. 
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Fig. A.1.4: Limiti censuari e stradari dei QS ricadenti in Chiaia. 

Le sezioni appartenenti ai QS che ricadono nel Quartiere Chiaia sono le seguenti:  5202801 – 5202701 – 5202501 – 5202341 – 5202731. 
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Fig. A.1.5: Limiti censuari e stradari dei QS ricadenti in Montecalvario 

Le sezioni appartenenti ai QS che ricadono nel Quartiere Montecalvario sono le seguenti:  da 5403601 a 5406301 escluse 5405881 – 
5405891 – 5405901 – 5405911 – 5405921 – 5405931 – 5405941 – 5405951 - 5405961 – 5405971 – 5405981 – 5406011 – 5406021 – 
5406031. 
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Fig. A.1.6: Limiti censuari e stradari dei QS ricadenti in Avvocata 

Le sezioni appartenenti ai QS che ricadono nel Quartiere Avvocata sono le seguenti:  5506051 – 5506061 – 5506071 – 5506091 – 
5506161 – 5506171 – 5506181 – 5506191 - 5506211 – 5506221 – 5506231 – 5506241 – 5506251 – 5506261 – 5506341 – 5506351 - 
5506361 – 5506371 – 5506381. 
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A.2 Identificazione delle aree e trattamento dei dati 

L’area dei QS, (d’ora in avanti i QS) non costituisce di per sé un’entità ben definita dal punto di 
vista amministrativo, ma un quartiere i cui limiti geografico- amministrativi appaiono piuttosto 
sfumati ed indeterminati, sebbene siano al contrario chiare e definite, almeno nella conoscenza 
collettiva, le caratteristiche proprie di quest’area, così come le ragioni storiche della nascita 
della stessa. 

Una volta tracciati i limiti geografici dell’area QS, ed individuate le sezioni che in essa rientrano 
(come illustrato nel paragrafo precedente) si è proceduto sulla base dei Censimenti Istat della 
popolazione degli anni 1991 e 2001 del comune di Napoli a ricostruire ed analizzare i dati ai fi-
ni di una descrizione quali- quantitativa dell’area in questione. 

l Censimenti della popolazione 1991 e 2001 per il comune di Napoli, hanno costituito la base 
da cui estrapolare informazioni per la rappresentazione socio – demografica dei QS. A ciascuna 
sezione di censimento viene attribuito un valore numerico solitamente progressivo ed indicati-
vo della zona geografico- amministrativa di appartenenza.  

Tuttavia, poiché la numerazione delle sezioni di censimento nei due decenni considerati ha su-
bito delle modifiche, attraverso le corrispondenze tra le sezioni del Censimento del 1991 e 
quelle del 2001 si è proceduto ad allineare le numerazioni individuando il nucleo delle sezioni 
censuarie di interesse per l’analisi, sia per il 1991 che per il 2001. 

Pertanto, le sezioni di censo appartenenti all’area dei QS sono indicate nella tabella che segue. 
Si tratta di un totale di 244 sezioni a fronte delle 591 sezioni che compongono il complesso dei 
4 quartieri di interesse (San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata) appartenenti alle 
Municipalità 1 -2, delle 1052 sezioni che rappresentano per intero (con anche i quartieri di Po-
sillipo, San Giuseppe, Mercato, Pendino, Porto) le Municipalità 1 e 2 ed infine delle 1353 sezioni  
rappresentative delle cosiddette Municipalità a rischio le quali raccolgono 11 quartieri della pe-
riferia della città (Ponticelli, Barra, San Giovanni a Teduccio, Miano, Secondigliano, San Pietro a 
Patierno, Piscinola, Chiaiano, Scampia, Soccavo, Pianura) appartenenti alle Municipalità 6 -7 – 
8 -9. 

 

Municipalità Quartiere 
Cod. sez. Cen-

simento 

n. tot. Se-
zioni cen-

site 
n. sezioni nei 

QS Numerazione sezioni 
1 S. Ferdinando 51 97 7 da 5100011 a 5142951 
1 Chiaia 52 151 5 da 5201121 a 5202821 
2 Montecalvario 54 227 213 da 5403601 a 5406301 
2 Avvocata 55 116 19 da 5506041 a 5507331 

Tab. A.2.1: Le sezioni di censimento appartenenti ai QS (Fonte: Elaborazioni proprie su dati At-
lante Statistico dell’area napoletana) 

 

Municipalità Quartiere 
Cod. sez.  

Censimento 
n. tot. Sezioni  

censite Numerazione sezioni 
1 San Ferdinando 51 97 da 5100011 a 5142951 
1 Chiaia 52 151 da 5201121 a 5202821 
1 Posillipo 65 82 da 6522281 a 6523111 
2 San Giuseppe 53 61 da 5302831 a 5303591 
2 Montecalvario 54 227 da 5403601 a 5406301 
2 Avvocata 55 116 da 5506041 a 5507331 
2 Mercato 60 51 da 6015051 a 6042954 
2 Pendino 61 194 da 6115631 a 6142953 
2 Porto 62 73 da 6217981 a 6242912 

Tab. A.2.2: Le sezioni di censimento appartenenti alle Municipalità 1 e 2 (Fonte: Elaborazioni 
proprie su dati Atlante Statistico dell’area napoletana) 
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Municipalità  

a rischio Quartiere 
Cod. sez.  

Censimento  
n. tot.  

Sezioni censite  Numerazione sezioni 
6 Ponticelli 78 204 da 7837621 a 7839781 
6 Barra 79 172 da 7939791 a 7941871 
6 San Giovanni a Teduccio 80 95 da 8041881 a 8042941 
7 Miano 74 87 da 7433461 a 7434371 
7 Secondigliano 75 151 da 7534381 a 7535981 
7 San Pietro a Patierno 77 72 da 7736931 a 7737611 
8 Piscinola 73 81 da 7332601 a 7333451 
8 Chiaiano 72 104 da 7231481 a 7232591 
8 Scampia 76 79 da 7635991 a 7636921 
9 Soccavo 70 142 da 7028381 a 7029851 
9 Pianura 71 166 da 7129861 a 7131471 

Tab. A.2.3: Le sezioni di censimento appartenenti alle Municipalità 6 -7 -8 -9 (Fonte: Elabora-
zioni proprie su dati Atlante Statistico dell’area napoletana) 

Nel paragrafo 2.3.1 la base dati rappresentativa della realtà dei QS, ovvero le sezioni che co-
stituiscono i QS, vengono analizzate e poste a confronto con il complesso delle sezioni censua-
rie appartenenti ai 4 quartieri sui quali i QS insistono (d’ora in avanti Sezioni San Ferdinando, 
Chiaia, Montecalvario, Avvocata); tali quartieri insieme ad altri 5 (Posillipo, San Giuseppe, Mer-
cato, Pendino, Porto), a loro volta appartengono, (secondo la delimitazione della città di Napoli 
in Municipalità illustrata nel paragrafo 2.3.2), alle Municipalità 1 e 2. Lo scopo è quello di forni-
re una descrizione della situazione dell’area QS a confronto con le sezioni suddette per il de-
cennio 1991 e di individuare risultanze che possano confermare la qualificazione dei QS come 
area “ad alto rischio sociale”  secondo i risultati della ricerca “Profilo di Comunità della città di 
Napoli 2010-2012”,  pubblicata dal comune di Napoli in collaborazione con Istat. 

Nel primo sottoparagrafo, le considerazioni tratte dai dati in relazione all’area dei QS verranno 
valutate e comparate con l’insieme di tutti i quartieri che compongono le Municipalità 1 e 2 
(d’ora in avanti Sezioni Totali) per il 1991. Nel sottoparagrafo successivo la base dati delle Mu-
nicipalità 1 e 2 (Sezioni Totali) verrà posta a confronto con la base dati rappresentativa delle 
Municipalità 6-7-8-9 della città di Napoli ovvero dei quartieri più periferici della città, attual-
mente un’area che può essere definita a rischio di marginalità per motivazioni di natura socia-
le, economica e culturale.  

Infine nel paragrafo 2.3.4, le stesse analisi verranno condotte sui dati del Censimento della 
popolazione del comune di Napoli per il decennio successivo, il 2001, mentre il paragrafo 2.3.5 
tratta i pochi dati già disponibili al livello di singolo quartiere per il Censimento 2001. 

L’inquadramento del contesto consente, almeno in parte, di meglio definire i caratteri dell’area 
dei QS verificando, in particolare, la natura di marginalità di tale area e provando ad individua-
re le motivazioni per le quali politiche pubbliche definite e studiate per contesti considerati 
marginali, risultano una volta applicate inefficaci. 

A.3 Il Censimento del 1991 

L’area dei QS presenta per l’anno di riferimento 1991 una popolazione totale residente di 
27.631 abitanti; essa costituisce il 21,8% del totale della popolazione residente nei Quartieri di 
San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario e Avvocata (pari a 126.979 abitanti) in cui i QS risulta-
no parzialmente inclusi.  

Come si evince dai dati la popolazione dei QS mostra nel decennio successivo (2001) un trend 
decrescente con una diminuzione percentuale della popolazione complessiva dei 4 quartieri di 
San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario e Avvocata del -8,3%, a fronte di una crescita seppur 
minima della popolazione dei QS pari ad uno 0,9%. La popolazione dei QS appare distribuita in 
maniera disomogenea all’interno delle due Municipalità e dei singoli Quartieri stessi, con il 
Quartiere di Montecalvario (18.253 residenti pari a circa il 66% del totale della popolazione re-
sidente dei QS) che per il 1991 raccoglie gran parte della popolazione residente nei QS. 
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Quanto alla popolazione straniera, suddivisa per provenienza dai 5 Continenti (Asia, Africa, Eu-
ropa, America, Australia ed Oceania), mostra una presenza maggioritaria di stranieri africani 
(47,4%) seguiti dagli europei (32,3%), poi dagli asiatici (15,5%) e dagli americani (5,2%). 

 
Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania  totale 
San Ferdinando 51 51,7% 37,9% 3,4% 6,9% 0,0% 100% 
Chiaia 52 44,9% 28,6% 10,2% 16,3% 0,0% 100% 
Montecalvario 54 26,5% 50,0% 5,0% 18,5% 0,0% 100% 
Avvocata 55 39,3% 52,4% 3,6% 4,8% 0,0% 100% 
Totale  32,3% 47,4% 5,2% 15,1% 0,0% 100% 

Tab. A.3.1 Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. QS (Elaborazioni proprie su 
dati Istat, Censimento 1991) 

La distribuzione degli stranieri per provenienza nei QS risulta poi coerente con la distribuzione 
degli stranieri nelle Sezioni San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata con una maggio-
ranza di africani, seguiti da europei, asiatici e americani. 

 
Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania  totale 
San Ferdinando 51 34,5% 46,7% 9,0% 9,8% 0,0% 100% 
Chiaia 52 35,6% 42,6% 8,4% 13,1% 0,4% 100% 
Montecalvario 54 32,6% 48,0% 4,2% 15,1% 0,0% 100% 
Avvocata 55 51,1% 32,3% 8,0% 8,7% 0,0% 100% 
Totale 37,5% 42,6% 7,8% 12,0% 0,2% 100% 

Tab. A.3.2: Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. San Ferdinando, Chiaia, 
Montecalvario, Avvocata (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Una inversione di tendenza si registra, invece, osservando i dati del 2001 laddove alla presen-
za maggioritaria degli stranieri provenienti dall’Africa si sostituiscono gli asiatici seguiti da eu-
ropei, africani ed americani. 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile dei QS 
(9.287 residenti) e quella femminile (9.460 residenti), valori che rappresentano rispettivamen-
te circa il 21,9% ed il 22% del totale della popolazione residente maschile e femminile delle 
Sezioni San San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata. 

 

 

Fig. A.3.1: Composizione della popolazione attiva a confronto 

In questo quadro, il tasso di attività , nell’area dei QS risulta pari a circa il 59,4% a fronte del 
59,9% per lo stesso dato, nel complesso dell’area di interesse considerata, mentre il tasso di 
occupazione è pari per la sola area dei QS a circa il 32,2% a fronte di circa il 38,9% nel com-
plesso dell’area di interesse. 

Il tasso di disoccupazione mostra dunque una sostanziale stabilità nell’area identificata come 
QS nel decennio successivo, laddove i dati del Censimento del 2001 indicano il 33% mentre ri-
portano un aumento di circa il 4% del tasso di disoccupazione dell’intera area considerata (dal 
38,9% del 1991 al 43% del 2001). Quanto alla distribuzione del tasso di disoccupazione sem-
bra esserci una situazione di omogeneità all’interno delle sezioni censuarie che compongono i 
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QS così come all’interno dei quattro quartieri nel loro complesso, ad eccezione di Chiaia che 
mostra il maggiore tasso di disoccupazione sia per le sezioni di censo appartenenti ai QS sia 
per il quartiere nel suo insieme. 

 

Quartiere Cod Sez Forza lavoro 
Pop attiva 

totale 
Occupati 

Tasso attivi-
tà 

Tasso occu-
paz 

San Ferdinando 51 611 1.068 380 57,2% 35,6% 
Chiaia 52 1.195 1.967 873 60,8% 44,4% 
Montecalvario 54 7.317 12.346 3.581 59,3% 29,0% 
Avvocata 55 2.018 3.366 1.205 60,0% 35,8% 
Totale  11.141 18.747 6.039 59,4% 32,2% 

Tab. A.3.3: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Sez. QS (Elaborazioni proprie su dati I-
stat, Censimento 1991) 

 

Quartiere Cod Sez Forza lavoro 
Pop attiva 

totale Occupati Tasso attività 
Tasso occu-

paz 
San Ferdinando 51 8.114 14.111 4.915 57,5% 34,8% 
Chiaia 52 18.219 31.020 13.666 58,7% 44,1% 
Montecalvario 54 9.726 15.273 5.207 63,7% 34,1% 
Avvocata 55 15.119 25.028 9.466 60,4% 37,8% 
 totale 51.178 85.432 33.254 59,9% 38,9% 

Tab. A.3.4: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Sez. San Ferdinando, Chiaia, Montecal-
vario, Avvocata (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

La situazione dell’istruzione è osservabile in termini di incidenza percentuale dei livelli di istru-
zione sul totale della popolazione residente. Nell’area dei QS l’incidenza della licenza media in-
feriore e della licenza elementare è maggiore rispetto al complesso delle sezioni analizzate do-
ve al contrario risulta maggiore l’incidenza dei livelli di istruzione superiore (Laurea e Diplomi). 

 

 

Fig. A.3.2: Incidenza dei livelli di istruzione a confronto (anno 1991) 

 

Fig. A.3.3: Incidenza % occupati per tipologia di lavoro Sez. QS (anno 1991) 
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Fig. A.3.4: Incidenza % occupati per tipologia di lavoro Sez. Tot. San Ferdinando, Chiaia, Mon-
tecalvario, Avvocata (anno 1991) 

Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 1991, tanto nell’area dei QS quanto nel 
totale delle sezioni San Ferdinando-Chiaia-Montecalvario-Avvocata, i lavoratori dipendenti rap-
presentano rispettivamente circa il 73% ed il 69% del totale, seguiti nell’area dei QSdai Lavo-
ratori in proprio (15% circa) e dalla categoria di Imprenditori e liberi professionisti (11% cir-
ca); lo stesso dicasi per le sezioni San Ferdinando-Chiaia-Montecalvario-Avvocata, nella quale 
la categoria dei dipendenti più numerosa è seguita da quella dei Lavoratori in proprio (16% cir-
ca) e degli Imprenditori e liberi professionisti (14% circa). 

In entrambe le aree analizzate ed in riferimento all’incidenza delle tipologie di lavoro nei diffe-
renti settori è possibile osservare nell’area dei QS una maggiore incidenza di Imprenditori e li-
beri professionisti nel settore Altre attività (80,4%), dei lavoratori in proprio nel settore Altre 
attività (74,0%), dei Coadiuvanti in Altre attività (79,7%) e dei lavoratori dipendenti in Altre 
attività (79,0%), in coerenza con il dato degli occupati complessivi per tipologia di lavoro im-
piegati per gran parte come lavoratori dipendenti e solo in una bassa percentuale come Im-
prenditori e liberi professionisti e coadiuvanti. 

La situazione appare omogenea se si analizza il complesso delle sezioni appartenenti a San 
Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, nelle quali tutte le tipologie di lavoratori occupati 
presentano una incidenza maggiore nel settore Altre attività, con una evidente maggioranza 
(21.383) dei lavoratori dipendenti in Altre attività ed dei lavoratori dipendenti (26.310) in tutti 
i settori, pari al 72% del totale dei lavoratori impiegati (36.380). 

 
Tipologie di lavoro e settori  Val Ass % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 1 0,2% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 96 19,4% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 399 80,4% 

totale  496 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 7 0,7% 
Lavoratori in proprio in Industria 252 25,3% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 739 74,0% 

totale  998 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura - 0,0% 
Coadiuvanti in Industria 15 20,3% 
Coadiuvanti in Altre attività 59 79,7% 

totale  74 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 55 1,1% 
Lavoratori dipendenti in Industria 1.025 19,9% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 4.064 79,0% 

totale  5.144 100,0% 

Tab. A.3.5: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. QS (Elaborazioni proprie su dati I-
stat, Censimento 1991) 
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Tipologie di lavoro e settori  Val Ass % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 24 0,5% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 803 16,6% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 4.010 82,9% 

totale  4.837 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 58 1,2% 
Lavoratori in proprio in Industria 1.196 24,6% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 3.610 74,2% 

totale  4.864 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 3 0,8% 
Coadiuvanti in Industria 51 13,8% 
Coadiuvanti in Altre attività 315 85,4% 

totale  369 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 249 0,9% 
Lavoratori dipendenti in Industria 4.678 17,8% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 21.383 81,3% 

 totale  26.310 100,0% 

Tab. A.3.6: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. Tot. San Ferdinando, Chiaia, Monte-
calvario, Avvocata (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Per quanto concerne la composizione delle famiglie e le condizioni abitative, nell’area dei QS il 
numero di famiglie è pari a 8.783 mentre nell’area complessiva rappresentativa delle sezioni 
San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, il numero di famiglie è pari a 41.343. 

In entrambe le aree le famiglie con un solo componente costituiscono la maggioranza delle fa-
miglie totali (rispettivamente il 22% e il 21%) seguite dalle famiglie con due componenti, men-
tre le famiglie con oltre cinque e sei componenti presentano una minore incidenza; il quadro 
appare comunque piuttosto omogeneo se si osservano i valori percentuali di ciascuna categoria 
a confronto con le altre, in special modo osservando i valori relativi alle famiglie da 1 a 4 com-
ponenti. Anche in questo caso, così come per il decennio 2001, le risultanze delle analisi ap-
paiono in sostanziale contrasto con la tradizione di dei QS come popolari e marginali, con fami-
glie numerose e basso livello di istruzione. 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre 7 e oltre Totale 
Sez. QS 8.783 22% 20% 17% 20% 12% 6% 3% 100% 
Sez.Tot.* 41.343 21% 21% 18% 21% 11% 4% 2% 100 % 
*San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata  

Tab. A.3.7: Incidenza % famiglie per numero dei componenti a confronto (Elaborazioni proprie 
su dati Istat, Censimento 1991) 

La condizione abitativa può costituire a questo punto un ulteriore elemento a sostegno o meno 
dei primi risultati avutisi dall’analisi. Pertanto, dai dati del Censimento 1991 sono stati estrapo-
lati anche quelli relativi alle abitazioni, agli edifici ed alle condizioni abitative. 

In relazione alle abitazioni un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza per-
centuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da re-
sidenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni 
occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate dai residenti risulta pari a 
circa il 58% nell’area dei QS scendendo a circa il 48% per il resto delle sezioni censite nei 
quartieri considerati, quindi vivono in affitto più della metà dei residenti dei QS e poco meno 
della metà dei residenti nell’insieme dell’ area analizzata, evidenziandosi inoltre una maggiore 
concentrazione di affittuari nel quartiere di Montecalvario. 

 
Quartiere Cod Sez % affitti % proprietà 
San Ferdinando 51 54,7% 40,9% 
Chiaia 52 43,7% 51,3% 
Montecalvario 54 62,0% 35,5% 
Avvocata 55 54,3% 42,5% 
Totale  58,2% 38,8% 

Tab. A.3.8: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. QS (Elaborazioni proprie su dati I-
stat, Censimento 1991) 
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Quartiere Cod Sez. % affitti % proprietà 
San Ferdinando 51 52,3% 42,3% 
Chiaia 52 40,4% 53,0% 
Montecalvario 54 58,0% 38,9% 
Avvocata 55 49,1% 47,1% 
Totale  48,0% 47,1% 

Tab. A.3.9: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. Tot San Ferdinando, Chiaia, Monte-
calvario, Avvocata (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Sul complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti pari a 8.744 
nell’area dei QS (9.920 del 2001) e a 41.150 nel resto delle sezioni censite (43.200 nel 2001), 
ed in relazione alla dimensione delle stesse abitazioni, sul totale delle abitazioni occupate, il 
27% sono abitazioni di 3 stanze, seguite dal 23% di 4 stanze, con una minoranza delle dimen-
sioni abitative più grandi (11% 5 stanze e 9% 6 stanze e più); mentre nell’intera area conside-
rata le percentuali vanno dal 23% per le abitazioni occupate di 4 stanze, al 21% di 3 stanze e 
al 20% di 6 e più. Ridotte, invece, appaiono le percentuali delle in abitazioni da 1 e 2 stanze. 
L’area dei QS in questo caso sembrerebbe caratterizzata da una più elevata percentuale di abi-
tazioni di 1 e 2 stanze a confronto con l’intera area. 

 

Quartiere 
Cod 
Sez 1 stanza 2 stanze 3 stanze 4 stanze 5 stanze > 6 stanze Totale 

San Ferdinando 51 8% 16% 20% 23% 18% 15% 100% 
Chiaia 52 5% 11% 20% 24% 17% 24% 100% 
Montecalvario 54 12% 20% 29% 23% 10% 6% 100% 
Avvocata 55 11% 20% 25% 20% 12% 11% 100% 
Totale  11% 19% 27% 23% 11% 9% 100% 

Tab. A.3.10: Incidenza % delle abitazioni occupate per numero di stanza Sez. QS (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

 

Quartiere Cod Sez 1 stanza 2 stanze 3 stanze 4 stanze 5 stanze 
> 6 stan-

ze Totale 
San Ferdinando 51 8% 15% 23% 22% 15% 17% 100% 
Chiaia 52 4% 8% 16% 20% 21% 31% 100% 
Montecalvario 54 10% 18% 27% 24% 12% 9% 100% 
Avvocata 55 7% 15% 23% 26% 17% 13% 100% 
 totale 6% 13% 21% 23% 17% 20% 100% 

Tab. A.3.11: Incidenza % delle abitazioni occupate per numero di stanze Sez. Tot San Ferdi-
nando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata (Elaborazioni su dati Istat, Censimento 1991) 

 

Fig. A.3.5: Abitazioni occupate per periodo di costruzione a confronto (anno 1991) 

Rispetto alle condizioni delle abitazioni espresse non dal dato dimensionale ma dalle condizioni 
degli edifici si rileva che sul totale degli edifici il 79% circa nell’area dei QS è stato edificato 
prima del 1919, valore che scende al 57% se si considera l’area nel suo insieme, confermando 
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il dato storico della formazioni dei QS nel cuore delle Municipalità 1 e 2, con una elevata con-
centrazione dei vecchi edifici nei quartieri di Montecalvario e dell’Avvocata. 

 

Le Municipalità 1 e 2 

Le Municipalità 1 e 2 della città di Napoli con i Quartieri San Ferdinando, Chiaia, Posillipo, San 
Giuseppe, Montecalvario, Avvocata, Mercato, Pendino, Porto, presentano per l’anno di riferi-
mento 1991 una popolazione totale residente di 190.411 pari a quasi 7 volte la popolazione 
dell’are dei QS; la popolazione dei QS rappresenta dunque, il 14,5% della popolazione residen-
te nelle due Municipalità. Come si evince dai dati la popolazione delle Municipalità 1 e 2 mostra 
nel decennio successivo (2001) un trend decrescente con una diminuzione percentuale della 
popolazione complessiva delle due Municipalità del -7,8%. La popolazione delle due Municipali-
tà è concentrata per il 66,7% nei quartieri sui quali insistono i QS stessi, ovvero San Ferdinan-
do, Chiaia, Montecalvario ed Avvocata e per la restante parte negli altri quartieri, dato che ap-
pare sostanzialmente immutato nel decennio successivo (2001) laddove le stesse percentuali 
sono del 66,3% e del 33,7%. 

La popolazione straniera suddivisa per provenienza dai 5 Continenti (Asia, Africa, Europa, 
America, Australia ed Oceania), vede la presenza maggioritaria degli stranieri africani (41,4%) 
seguiti dagli europei (38,0%), poi dagli asiatici (11,9%) e dagli americani (9,1%). 

 
Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania totale 

San Ferdinando 51 34,5% 46,7% 9,0% 9,8% 0,0% 100% 
Chiaia 52 35,6% 42,6% 8,4% 13,1% 0,4% 100% 
Montecalvario 54 32,6% 48,0% 4,2% 15,1% 0,0% 100% 
Avvocata 55 51,1% 32,3% 8,0% 8,7% 0,0% 100% 
San Giuseppe 53 66,7% 11,7% 18,2% 2,2% 1,3% 100% 
Mercato 60 62,2% 12,2% 17,1% 8,5% 0,0% 100% 
Pendino 61 60,9% 23,8% 7,1% 8,2% 0,0% 100% 
Porto 62 28,3% 56,5% 4,3% 10,9% 0,0% 100% 
Posillipo 65 22,5% 53,9% 10,7% 12,6% 0,2% 100% 
Totale  38,0% 41,4% 9,1% 11,2% 0,2% 100% 

Tab. A.3.12: Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. Municipalità 1 e 2 (Ela-
borazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Una inversione di tendenza si registra, invece, osservando i dati del 2001 laddove alla presen-
za maggioritaria degli stranieri provenienti dall’africa si sostituiscono gli asiatici seguiti da eu-
ropei, africani ed americani. 

 

Quartiere Cod Sez Forza lavoro Pop attiva Occupati 
Tasso attivi-

tà 
Tasso occu-

pazione 
San Ferdinando 51 8.114 14.111 4.915 58% 35% 
Chiaia 52 18.219 31.020 13.666 59% 44% 
Montecalvario 54 9.726 16.353 5.207 59% 32% 
Avvocata 55 15.119 25.028 9.466 60% 38% 
San Giuseppe 53 2.506 4.058 1.794 62% 44% 
Mercato 60 3.958 7.033 1.849 56% 26% 
Pendino 61 6.343 11.319 3.140 56% 28% 
Porto 62 1.906 3.204 1.245 59% 39% 
Posillipo 65 10.558 18.210 8.296 58% 46% 
Totale  305.796 521.344 49.578 59% 38% 

Tab. A.3.13: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile appartenen-
te alle Municipalità 1 e 2 (90.124 residenti) e quella femminile (100.287 residenti), valori che 
rappresentano rispettivamente il 47,3% ed il 52,7% del totale della popolazione residente delle 
sezioni analizzate in età attiva. In questo contesto, il tasso di attività, risulta pari a circa il 
58,7%, a fronte del 59,4% e del 59,9% rispettivamente dell’area dei QS e delle Sez. San Fer-
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dinando, Chiaia, Montecalvario ed Avvocata ; mentre il tasso di occupazione è pari per la me-
desima area a circa il 38%, a fronte del 32,2% per i QS e del 38,2% per le sezioni totali dei 4 
quartieri. Pertanto sia il tasso di attività che il tasso di occupazione mostrano una sostanziale 
omogeneità sebbene con piccole variazioni imputabili all’effetto dimensionale. 

 

Fig. A.3.6: Incidenza dei livelli di istruzione a confronto (anno 1991) 

La situazione dell’istruzione è osservabile in termini di incidenza percentuale dei livelli di istru-
zione sul totale della popolazione residente. Appare dunque evidente il divario nel livello di i-
struzione riscontrato tra le sezioni appartenenti ai QS e l’insieme delle Municipalità  1 e 2, co-
me già affermato nel confronto tra QS e una quota delle Municipalità 1 e 2, risulta maggiore 
l’incidenza dei livelli di istruzione superiore (Laurea e Diplomi) nelle Municipalità 1 e 2, mentre 
nell’area dei QS è maggiore l’incidenza della licenza media inferiore e della licenza elementare. 

Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 1991, nelle Municipalità 1 e 2 i lavora-
tori dipendenti rappresentano circa il 69% del totale, seguiti dai Lavoratori in proprio (16% cir-
ca) e dalla categoria di Imprenditori e liberi professionisti (14% circa), mentre solo l’1% è rap-
presentato da Coadiuvanti. Le percentuali si mantengono dunque, sostanzialmente omogenee 
se si osserva sia il dato per i soli QS (73%, 15%, 11%, 1%) sia per le Sez. San Ferdinando, 
Chiaia, Montecalvario ed Avvocata (69%, 16%, 14%, 1%). Pertanto è possibile concludere che 
dal punto di vista delle tipologia di occupazione non risulterebbero rilevanti differenti tra l’area 
dei QS e le altre aree considerate. 

Quanto invece all’incidenza delle tipologie di lavoro nei differenti settori è possibile osservare 
una maggiore incidenza di Imprenditori e liberi professionisti nel settore Altre attività (82,7%), 
dei lavoratori in proprio nel settore Altre attività (73,9%), dei Coadiuvanti in Altre attività 
(84,5%) e dei lavoratori dipendenti in Altre attività (80,8%), in coerenza con il dato degli oc-
cupati complessivi per tipologia di lavoro, impiegati per gran parte come lavoratori dipendenti 
e solo in una bassa percentuale come Imprenditori e liberi professionisti e coadiuvanti. 

La situazione appare omogenea se si analizza il complesso delle sezioni appartenenti a San 
Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, nelle quali tutte le tipologie di lavoratori occupati 
presentano una incidenza maggiore nel settore Altre attività, con una evidente maggioranza 
(31.515) dei lavoratori dipendenti in Altre attività e dei lavoratori dipendenti (38.968) in tutti i 
settori, pari al 71% del totale dei lavoratori impiegati (54.793). 

Per quanto concerne la composizione delle famiglie e le condizioni abitative, nelle Municipalità 
1 e 2 il numero di famiglie è pari a 61.545 di cui circa il 67% (41.343) concentrato nei Quartie-
ri di San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata. Le famiglie con 4 componenti costitui-
scono il 21,5% delle famiglie totali seguite dalle famiglie con due componenti (21,1%) ed 1 
componente (20,8%), mentre le famiglie con oltre cinque, sei, sette ed oltre componenti, pre-
sentano una minore incidenza; il quadro appare comunque piuttosto omogeneo se si osservano 
i valori percentuali di ciascuna categoria a confronto con le altre, in special modo osservando i 
valori relativi alle famiglie da 1 a 4 componenti. Anche in questo caso, così come per il decen-
nio 2001, le risultanze delle analisi appaiono in sostanziale contrasto con la tradizione di dei QS 
come popolari e marginali, con famiglie numerose e basso livello di istruzione. 
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Tipologie di lavoro e settori Val. Ass. Incidenza % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 38 0,5% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 1.305 16,8% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 6.440 82,7% 

totale  7.783 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 104 1,4% 
Lavoratori in proprio in Industria 1.842 24,7% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 5.505 73,9% 

totale  7.451 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 3 0,5% 
Coadiuvanti in Industria 86 15,0% 
Coadiuvanti in Altre attività 484 84,5% 

totale  573 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 418 1,1% 
Lavoratori dipendenti in Industria 7.053 18,1% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 31.515 80,8% 

 totale  38.986 100,0% 

Tab. A.3.14: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre 7 e oltre Totale 
Municipi 1 e 2 61.545 20,8% 21,1% 18,2% 21,5% 11,5% 4,5% 2,4% 100% 

Tab. A.3.15: Incidenza % famiglie per numero dei componenti Sez. Municipalità 1 e 2 (Elabo-
razioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

In relazione alle abitazioni, un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza 
percentuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da 
residenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni 
occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate dai residenti risulta pari a 
circa il 49,9% nell’area analizzata; quindi, vivono in affitto la metà dei residenti delle Municipa-
lità 1 e 2. 

 
Quartiere Cod Sez. % affitti % proprietà 
San Ferdinando 51 52,3% 42,3% 
Chiaia 52 40,4% 53,0% 
Montecalvario 54 58,0% 38,9% 
Avvocata 55 49,1% 47,1% 
San Giuseppe 53 52,4% 40,3% 
Mercato 60 78,3% 18,6% 
Pendino 61 66,4% 31,1% 
Porto 62 64,4% 30,6% 
Posillipo 65 34,8% 58,1% 
totale 49,9% 45,1% 

Tab. A.3.16: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Sul complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti (pari a 
61.202 nelle Municipalità 1 e 2 ed in relazione alla dimensione delle stesse abitazioni, sul totale 
delle stanze in abitazioni occupate, il 21% sono abitazioni occupate di 3 stanze, seguite dal 
23% di abitazioni occupate di 4 stanze, con una minoranza delle dimensioni abitative più gran-
di (20% 6 stanze e più e dal 17% di 5 stanze); ridotte invece appaiono le percentuali delle oc-
cupazioni in abitazioni da 1 e 2 stanze. Le risultanze dell’area delle Municipalità 1 e 2 
nell’insieme appaiono coerenti con quelle delle Sez. San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario ed 
Avvocata con percentuali maggiori di occupazioni di abitazioni con il maggior numero di stanze. 

Rispetto alle condizioni delle abitazioni espresse non dal dato dimensionale ma dalle condizioni 
degli edifici, si rileva che sul totale degli edifici il 54% circa nelle Municipalità 1 e 2 è stato edi-
ficato prima del 1919, il 44% circa delle abitazioni è stato costruito tra il 1919 e il 1971 e solo 
1,4% dopo il 1972. La percentuale degli edifici costruiti prima del 1919 si riduce rispetto alla 
situazione dei QS di circa il 25%, sebbene la tendenza delle epoche di costruzione appaia so-
stanzialmente la medesima nei due contesti. Tuttavia ciò conferma come le condizioni abitative 
dei nucleo dei QS siano coerenti con i caratteri di marginalità del quartiere. 
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Quartiere Cod Sez 1 stanza 2 stanze 3 stanze 4 stanze 5 stanze 
> 6 stan-

ze Totale 
San Ferdinando 51 8% 15% 23% 22% 15% 17% 100% 
Chiaia 52 4% 8% 16% 20% 21% 31% 100% 
Montecalvario 54 10% 18% 27% 24% 12% 9% 100% 
Avvocata 55 7% 15% 23% 26% 17% 13% 100% 
San Giuseppe 53 4% 11% 21% 22% 19% 24% 100% 
Mercato 60 7% 27% 35% 19% 9% 4% 100% 
Pendino 61 6% 17% 32% 25% 12% 8% 100% 
Porto 62 8% 14% 23% 23% 15% 17% 100% 
Posillipo 65 2% 7% 13% 21% 24% 34% 100% 
Totale 6% 13% 21% 23% 17% 20% 100% 

Tab. A.3.17: Incidenza % delle abitazioni occupate per numero di stanza Sez. Municipalità 1 e 
2 (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

 

Fig. A.3.7: Abitazioni occupate per periodo di costruzione a confronto (anno 1991) 

 

Le Municipalità a rischio marginalità 

Alcune zone del territorio napoletano appaiono a rischio di marginalità economica e sociale do-
vute al particolare degrado ambientale e socio- culturale. In questa parte del lavoro, si proce-
de, pertanto, a descrivere la parte considerata periferica delle Municipalità di Napoli al fine di 
poter individuare elementi a sostegno di tale tesi e procedere poi ad un confronto con l’ insie-
me delle Municipalità 1 e 2 attraversate dai QS. 

Le Municipalità 6 - 7 – 8 - 9 della città di Napoli con i Quartieri, Soccavo, Pianura, Chiaiano, Pi-
scinola, Miano, Secondigliano, Scampia, San Pietro a Patierno, Ponticelli, Barra, San Giovanni a 
Teduccio, presentano per l’anno di riferimento 1991 una popolazione totale residente di 
417.045; la popolazione delle Municipalità cosiddette a rischio di marginalità rappresenta, dun-
que, più del doppio della popolazione residente nelle Municipalità 1 e 2.  

 
Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania totale 

Soccavo 70 49,6% 31,3% 9,3% 9,1% 0,6% 100% 
Pianura 71 38,1% 44,4% 7,9% 9,5% 0,0% 100% 
Chiaiano 72 47,0% 33,9% 4,9% 13,7% 0,5% 100% 
Piscinola 73 59,5% 27,6% 3,8% 8,6% 0,0% 99% 
Miano 74 77,3% 13,6% 3,4% 5,7% 0,0% 100% 
Secondigliano 75 82,6% 7,3% 6,4% 3,7% 0,0% 100% 
Scampia 76 87,7% 6,7% 3,1% 2,5% 0,0% 100% 
San Pietro a Patierno 77 89,8% 0,0% 10,2% 0,0% 0,0% 100% 
Ponticelli 78 95,8% 3,8% 0,0% 0,4% 0,0% 100% 
Barra 79 74,8% 21,8% 1,7% 1,7% 0,0% 100% 
San Giovanni a Teduccio 80 82,5% 2,2% 5,3% 10,0% 0,1% 100% 
Totale  68,1% 17,6% 5,9% 8,1% 0,2% 100% 

Tab. A.3.18: Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. Municipalità 6 -7 – 8 – 9 
(Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 
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La popolazione straniera suddivisa per provenienza dai 5 Continenti Africa, Europa, America, 
Australia ed Oceania), vede la presenza maggioritaria degli stranieri europei (68,1%) seguiti 
dagli africani (17,6%), poi dagli asiatici (8,1%) e dagli americani (5,9%). 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile appartenen-
te alle Municipalità 6 - 7 - 8 - 9  (141.510 residenti) e quella femminile (143.783 residenti). 

In questo contesto, il tasso di attività, risulta pari a circa il 56%, a fronte del 58,7%, per le 
Municipalità 1 e 2, del 59,4% e del 59,9% rispettivamente dell’area dei QS e delle Sez. San 
Ferdinando, Chiaia, Montecalvario ed Avvocata; mentre il tasso di occupazione è pari per la 
medesima area a circa il 27% a fronte del 38% per le Municipalità 1 e 2, del 32,2% per i QS e 
del 38,2% per le sezioni totali dei 4 quartieri.  Pertanto sia il tasso di attività che il tasso di oc-
cupazione mostrano una sostanziale omogeneità sebbene con piccole variazioni imputabili 
all’effetto dimensionale. 

 

Quartiere Cod Sez 
Forza la-

voro Pop attiva Occupati 
Tasso atti-

vità 
Tasso occu-

pazione 
Soccavo 70 20.411 36.697 11.077 56% 30% 
Pianura 71 19.617 35.617 11.041 55% 31% 
Chiaiano 72 9.026 15.023 5.284 60% 35% 
Piscinola 73 11.155 19.540 4.911 57% 25% 
Miano 74 10.769 18.814 4.332 57% 23% 
Secondigliano 75 20.392 35.694 9.041 57% 25% 
Scampia 76 18.206 31.010 6.976 59% 22% 
San Pietro a Patierno 77 6.134 11.084 2.775 55% 25% 
Ponticelli 78 19.950 35.349 9.323 56% 26% 
Barra 79 15.199 27.874 7.041 55% 25% 
San Giovanni a Teduccio 80 9.797 18.591 4.327 53% 23% 

Totale 160.656 285.293 76.128 56% 27% 

Tab. A.3.19: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Municipalità 6 – 7 - 8 – 9 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

La situazione dell’istruzione è osservabile in termini di incidenza percentuale dei livelli di istru-
zione sul totale della popolazione residente. Appare dunque evidente il divario nel livello di i-
struzione riscontrato tra le sezioni appartenenti ai quartieri delle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 e 
l’insieme delle Municipalità  1 e 2, come già affermato nel confronto tra QS e una quota delle 
Municipalità 1 e 2, risulta maggiore l’incidenza dei livelli di istruzione superiore (Laurea e Di-
plomi) nelle Municipalità 1 e 2, mentre nell’area delle Municipalità 6 – 7 – 8 - 9 è maggiore 
l’incidenza della licenza media inferiore e della licenza elementare. 

 

Fig. A.3.8: Incidenza dei livelli di istruzione (anno 1991) 

Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 1991, nelle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 i 
lavoratori dipendenti rappresentano circa il 78% del totale, seguiti dai Lavoratori in proprio 
(15% circa) e dalla categoria di Imprenditori e liberi professionisti (6% circa), mentre solo 
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l’1% è rappresentato da Coadiuvanti. Tali risultati appaiono in linea sostanziale con le risultan-
ze delle statistiche descrittive sullo stesso punto delle altre aree (Cfr par. precedente). 

 
Tipologie di lavoro e settori  Val. Ass. Incidenza % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 52 1,1% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 1.088 23,1% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 3.569 75,8% 

totale  4.709 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 495 3,3% 
Lavoratori in proprio in Industria 5.614 37,9% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 8.703 58,8% 

totale  14.812 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 26 3,4% 
Coadiuvanti in Industria 191 25,1% 
Coadiuvanti in Altre attività 543 71,4% 

totale  760 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 1.804 2,4% 
Lavoratori dipendenti in Industria 22.148 29,9% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 50.237 67,7% 

totale  74.189 100,0% 

Tab. A.3.20: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

Quanto invece all’incidenza delle tipologie di lavoro nei differenti settori è possibile osservare 
una maggiore incidenza di Imprenditori e liberi professionisti nel settore Altre attività (82,7%), 
dei Coadiuvanti in Altre attività (71,4%) dei lavoratori dipendenti in Altre attività (67,7%) e dei 
lavoratori in proprio nel settore Altre attività (58,8%), in coerenza con il dato degli occupati 
complessivi per tipologia di lavoro, impiegati per gran parte come lavoratori dipendenti e solo 
in una bassa percentuale come Imprenditori e liberi professionisti e coadiuvanti.  

Per quanto concerne la composizione delle famiglie e le condizioni abitative, nelle Municipalità 
6 – 7 – 8 - 9 il numero di famiglie è pari a 139.051. Le famiglie con 4 componenti costituiscono 
il 26,0% delle famiglie totali seguite dalle famiglie con 3 componenti (18%). Le famiglie con 5 
componenti (17%)e due componenti (16%), presentano quasi la stessa incidenza percentuale, 
mentre le famiglie con oltre sei, sette ed oltre componenti, hanno un minore impatto sul totale. 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre 7 e oltre Totale 
Municipi 6-7-8-9 139.051 10,1% 16,4% 17,7% 26,0% 16,9% 7,4% 5,4% 100% 

Tab. A.3.21: Incidenza % famiglie per numero dei componenti Sez. Municipalità 6-7-8-9 (Ela-
borazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991) 

In relazione alle abitazioni, un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza 
percentuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da 
residenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni 
occupate da residenti in affitto sul totale risulta pari a circa il 57% nell’area analizzata; quindi, 
la percentuale di coloro che vivono in affitto risulta maggiore. 

 
Quartiere Cod Sez. % affitti % proprietà 
Soccavo 70 50,62% 44,65% 
Pianura 71 40,87% 55,19% 
Chiaiano 72 46,09% 48,37% 
Piscinola 73 66,53% 28,92% 
Miano 74 70,20% 25,16% 
Secondigliano 75 65,07% 30,82% 
Scampia 76 63,69% 32,42% 
San Pietro a Patierno 77 64,19% 31,29% 
Ponticelli 78 55,44% 37,07% 
Barra 79 55,40% 37,43% 
San Giovanni a Teduccio 80 64,72% 32,55% 
Totale  57,0% 38,0% 

Tab. A.3.22: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. Municipalità 6-7-8-9 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 1991) 
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Sul complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti (pari a 
108.393 nelle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9  ed in relazione alla dimensione delle stesse abitazioni, 
sul totale delle stanze in abitazioni occupate, il 10,3% sono abitazioni occupate di 4 stanze, 
seguite dal 6,8% di abitazioni occupate di 3 stanze, con una minoranza delle dimensioni abita-
tive più grandi (4,2% 5 stanze 1,7% 6 stanze e più); ancora più ridotte appaiono poi le per-
centuali delle occupazioni in abitazioni da 1 e 2 stanze. 

 
Quartiere Cod Sez 1 stanza 2 stanze 3 stanze 4 stanze 5 stanze > 6 stanze 
Soccavo 70 0,4% 1,2% 5,4% 10,6% 5,4% 1,7% 
Pianura 71 0,3% 1,5% 6,6% 13,4% 3,2% 1,0% 
Chiaiano 72 0,6% 2,9% 7,5% 9,9% 3,9% 1,6% 
Piscinola 73 0,5% 2,4% 6,4% 9,3% 4,7% 2,1% 
Miano 74 0,6% 2,2% 8,5% 11,1% 3,4% 1,0% 
Secondigliano 75 1,2% 3,6% 9,5% 10,0% 2,9% 1,0% 
Scampia 76 0,0% 0,4% 1,5% 7,3% 7,5% 4,3% 
San Pietro a Patierno 77 1,0% 3,7% 8,5% 10,2% 2,7% 1,2% 
Ponticelli 78 0,7% 2,2% 6,9% 9,8% 4,2% 1,8% 
Barra 79 1,0% 3,1% 8,4% 10,7% 3,3% 1,0% 
San Giovanni a Teduccio 80 1,2% 4,2% 9,1% 9,5% 2,6% 1,0% 
Totale 0,6% 2,3% 6,8% 10,3% 4,2% 1,7% 

Tab. A.3.23: Incidenza % delle abitazioni occupate per numero di stanza Sez. Municipalità 6-7-
8-9 (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 1991. 

Rispetto alle condizioni delle abitazioni espresse non dal dato dimensionale ma dalle condizioni 
degli edifici, si rileva che sul totale degli edifici il 30% circa è stato edificato tra il 1961 e il 
1971, il 21% circa delle abitazioni è stato costruito tra il 1972 e il 1981 il 17% circa tra il 1946 
e il 1969 la parte residuale delle abitazioni tra il 1919 ed il 1945, confermando la struttura più 
giovane dei quartieri considerati. 

 

Fig. A.3.9: Abitazioni occupate per periodo di costruzione (anno 1991) 

A.4 Il Censimento del 2001 

L’area dei QS presenta per l’anno di riferimento 2001 una popolazione totale residente di 
27.871 abitanti la quale costituisce il 23,9% del totale della popolazione residente nei Quartieri 
San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario e Avvocata (pari a 116.406) in cui i QS risultano par-
zialmente inclusi; rappresentano, dunque, circa un quarto dell’intera popolazione residente nei 
quattro Quartieri considerati. 

Come descritto anche in termini grafici, la popolazione dei QS appare distribuita in maniera di-
somogenea all’interno delle due Municipalità e dei Quartieri stessi, con una evidente concen-
trazione nel Quartiere Montecalvario (18.827 residenti pari a circa il 68% del totale della popo-
lazione residente dei QS) dato supportato anche dalla nascita storica dei QS su iniziativa del 
viceré Don Pedro di Toledo nel cuore di Montecalvario.  

Rispetto alla popolazione straniera residente nelle due aree gli stranieri provenienti dall’Asia 
rappresentano la percentuale maggiore sia nelle sezioni appartenenti ai QS (circa il 49,5%) sia 
nelle sezioni complessive (45,6%), seguiti dagli stranieri europei (rispettivamente con il 19% 
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circa ed il 22% circa), poi dagli africani (con il 14,8% e il 16,2%) e dagli americani (con il 
16,4% e il 15,5%). 

 

Municipalità Quartiere 
n. sez. Censi-

mento 
n. tot. se-

zioni 
n. sezioni nei 

QS Numerazione sezioni 
1 S. Ferdinando 51 97 7 da 5100011 a 5142951 
1 Chiaia 52 151 5 da 5201121 a 5202821 
2 Montecalvario 54 227 213 da 5403601 a 5406301 
2 Avvocata 55 116 19 da 5506041 a 5507331 

Tab. A.4.1: Le sezioni di censimento appartenenti all’area dei QS. Fonte: Elaborazioni proprie 
su dati Atlante Statistico dell’area napoletana 

In tal modo si è inteso costruire una base dati rappresentativa della realtà dei QS e sufficien-
temente realistica ai fini di un confronto delle peculiarità di quest’area rispetto alle caratteristi-
che del complesso delle Municipalità considerate. 

L’area dei QS presenta per l’anno di riferimento una popolazione totale residente di 27.871 abi-
tanti la quale costituisce il 23,9% del totale della popolazione residente nei Quartieri San Fer-
dinando, Chiaia, Montecalvario e Avvocata (pari a 116.406)  nei quali i QS risultano parzial-
mente inclusi; rappresentano, dunque, circa un quarto dell’intera popolazione residente nei 
quattro Quartieri considerati. 

Come descritto anche in termini grafici, la popolazione dei QS appare distribuita in maniera di-
somogenea all’interno delle due Municipalità e dei Quartieri stessi, con una evidente concen-
trazione nel Quartiere Montecalvario (18.827 residenti pari a circa il 68% del totale della popo-
lazione residente dei QS) dato supportato anche dalla nascita storica dei QS su iniziativa del 
viceré Don Pedro di Toledo nel cuore di Montecalvario. Rispetto alla popolazione straniera resi-
dente nelle due aree gli stranieri provenienti dall’Asia rappresentano la percentuale maggiore 
sia nelle sezioni appartenenti ai QS (circa il 49%) sia nelle sezioni complessive (45% circa), 
seguiti dagli stranieri europei (rispettivamente con il 19% circa ed il 22% circa), africani ed 
americani. 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile appartenen-
te ai QS (9.356 residenti) e quella femminile (9.476 residenti), valori che rappresentano ri-
spettivamente circa il 25% ed il 24% del totale della popolazione residente maschile e femmi-
nile di tutte le sezioni censite nei quartieri di interesse. 

 

 

Fig. A.4.1: Composizione della popolazione attiva a confronto 

In questo quadro, il tasso di attività4, nell’area dei QS è pari a circa il 48% a fronte di circa il 
55% per lo stesso dato, nel complesso dell’area di interesse considerata, mentre il tasso di oc-
cupazione è pari per la sola area dei QS a circa il 33% a fronte di circa il 43% nel complesso 
dell’area di interesse considerata. 

                                                           

4Tasso di attività = forze di lavoro/popolazione di riferimento. 
www3.istat.it/servizi/studenti/valoredati/Tavole/Tav_Lavoro.htm  
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Quanto alla situazione dell’istruzione essa è osservabile in termini di incidenza percentuale dei 
livelli di istruzione sul totale della popolazione residente. Nell’area dei QS l’incidenza della li-
cenza media inferiore e della licenza elementare è maggiore rispetto al complesso delle sezioni 
analizzate dove al contrario risulta maggiore l’incidenza dei livelli di istruzione superiore (Lau-
rea e Diplomi). 

 

Fig. A.4.2: Incidenza dei livelli di istruzione a confronto 

Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 2001, tanto nell’area dei QS quanto nel 
totale delle sezioni censite dei Quartieri San Ferdinando-Chiaia-Montecalvario-Avvocata, i lavo-
ratori dipendenti rappresentano rispettivamente circa il 72% ed il 68% del totale, seguiti 
nell’area dei QS dai Lavoratori in proprio (16% circa) e dalla categoria di Imprenditori e liberi 
professionisti (11% circa); mentre risultano seguiti, per l’area costituita dal Totale delle sezio-
ni, dalla categoria degli Imprenditori e liberi professionisti (16% circa) e dai Lavoratori in pro-
prio (14% circa). 

 

Fig. A.4.3: Incidenza % occupati per tipologia di lavoro Sez. QS (anno 2001) 

 

Fig. A.4.4: Incidenza % occupati per tipologia di lavoro Sez. Tot. (anno 2001) 

In entrambe le aree analizzate ed in riferimento all’incidenza delle tipologie di lavoro nei diffe-
renti settori è possibile osservare nell’area dei QS una maggiore incidenza di Imprenditori e li-
beri professionisti nel settore industriale, dei lavoratori in proprio nel settore Altre attività, dei 
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Coadiuvanti nell’industria e dei lavoratori dipendenti in Altre attività, in coerenza con il dato 
degli occupati complessivi per tipologia di lavoro impiegati per gran parte come lavoratori di-
pendenti e solo in una bassa percentuale come Imprenditori e liberi professionisti. La situazio-
ne appare difforme invece, se si analizza il complesso delle sezioni appartenenti a San Ferdi-
nando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, nelle quali tutte le tipologie di lavoratori occupati pre-
sentano una incidenza maggiore nel settore Altre attività. 

 
Tipologie di lavoro e settori  Val Ass % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 13 21,0% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 45 72,6% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 4 6,5% 

totale  62 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 129 24,7% 
Lavoratori in proprio in Industria 100 19,2% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 293 56,1% 

totale  522 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 16 1,1% 
Coadiuvanti in Industria 979 68,4% 
Coadiuvanti in Altre attività 437 30,5% 

totale  1.432 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 633 15,6% 
Lavoratori dipendenti in Industria 61 1,5% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 3.375 82,9% 

totale  4.069 100,0% 

Tab. A.4.2: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. QS (anno 2001). Fonte: Elaborazio-
ni su dati Censimento 2001 

 
Tipologie di lavoro e settori  Val. Ass. Incidenza % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 49 0,9% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 993 17,6% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 4.592 81,5% 

totale  5.634 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 164 3,8% 
Lavoratori in proprio in Industria 1.149 26,9% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 2.954 69,2% 

totale  4.267 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 14 3,2% 
Coadiuvanti in Industria 76 17,4% 
Coadiuvanti in Altre attività 348 79,5% 

totale  438 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 472 2,1% 
Lavoratori dipendenti in Industria 3.972 17,5% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 18.226 80,4% 

totale 22.670 100,0% 

Tab. A.4.3: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. Tot. San Ferdinando, Chiaia, Monte-
calvario, Avvocata (anno 2001). Fonte: Elaborazioni su dati Censimento 2001 

Per quanto concerne composizione delle famiglie e condizioni abitative, nell’area dei QS il nu-
mero di famiglie è pari a 10.219 mentre nell’area complessiva rappresentativa delle sezioni dei 
Quartieri San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, il numero di famiglie è pari a 
43.398. In entrambe le aree le famiglie con un solo componente costituiscono la maggioranza 
delle famiglie totali (rispettivamente il 26% e il 27,7%) seguite dalle famiglie con due compo-
nenti, mentre le famiglie con oltre cinque e sei componenti presentano una minore incidenza. 

Tale dato sembrerebbe apparentemente in contrasto con la tradizione di quartiere popolare e 
marginale. 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre Totale 
QS 10.219 26,0% 22,1% 18,4% 20,2% 9,4% 3,8% 100% 
Tot. 43.398 27,7% 23,2% 18,6% 19,7% 8,2% 2,5% 100% 

Tab. A.4.4: Incidenza % famiglie per numero dei componenti (anno 2001). Fonte: Elaborazioni 
su dati Censimento 2001 
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La condizione abitativa può offrire un quadro informativo rilevante per il contesto oggetto di 
analisi. Pertanto, dai dati del Censimento 2001 sono stati estrapolati anche quelli relativi alle 
abitazioni, agli edifici ed alle condizioni abitative. 

In relazione alle abitazioni un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza per-
centuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da re-
sidenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni in 
affitto risulta pari a circa il 47% nell’area dei QS scendendo a circa il 36% per il resto delle se-
zioni censite nei quartieri considerati, quindi quasi la metà dei residenti vive in affitto. Sul 
complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti (pari a 9.920 solo 
nell’area dei QS e a 43.200 nel resto delle sezioni censite) ed in relazione alla dimensione delle 
stesse abitazioni, nell’area dei QS, circa il 37% delle abitazioni occupate da residenti hanno 
una dimensione compresa tra 50-79 mq, mentre circa il 32% con una dimensione inferiore ai 
49 mq; solo il 5% circa delle abitazioni censite ha una dimensione superiore ai 150 mq, mentre 
il 33% circa è equamente diviso tra abitazioni di dimensioni comprese tra 80 e 90 mq e tra i 
100 e 149 mq. Il grafico che segue illustra la situazione descritta a confronto con le sezioni to-
tali censite. 

 

Fig. A.4.5: Dimensione delle abitazioni a confronto (anno 2001) 

 

Le Municipalità 1 e 2 

Le Municipalità 1 e 2 della città di Napoli con i Quartieri San Ferdinando, Chiaia, Posillipo, San 
Giuseppe, Montecalvario, Avvocata, Mercato, Pendino, Porto, presentano per l’anno di riferi-
mento 2001 una popolazione totale residente di 175.598 (190. 411 nel 1991 si assiste dunque 
ad una variazione della popolazione del -7,8%) pari ad oltre 6 volte la popolazione dell’area dei 
QS; la popolazione dei QS rappresenta dunque, il 15,9% della popolazione residente nelle due 
Municipalità. La popolazione delle due Municipalità è concentrata per il 66,3% nei quartieri sui 
quali insistono i QS stessi, ovvero San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario ed Avvocata e per la 
restante parte negli altri quartieri. 

 
Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania totale 

San Ferdinando 51 15,9% 20,6% 15,9% 47,5% 0,0% 100,0% 
Chiaia 52 30,6% 20,4% 15,2% 33,8% 0,0% 100,0% 
Montecalvario 54 16,4% 12,1% 18,4% 52,9% 0,3% 100,0% 
Avvocata 55 20,9% 10,0% 13,7% 55,2% 0,2% 100,0% 
San Giuseppe 53 41,2% 11,8% 21,6% 25,5% 0,0% 100,0% 
Mercato 60 23,0% 36,8% 26,4% 13,8% 0,0% 100,0% 
Pendino 61 31,5% 29,2% 20,8% 18,5% 0,0% 100,0% 
Porto 62 22,6% 9,4% 9,4% 58,5% 0,0% 100,0% 
Posillipo 65 26,3% 14,2% 20,3% 38,9% 0,2% 100,0% 
  24,0% 17,1% 16,9% 41,8% 0,1% 100,0% 

Tab. A.4.5: Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. Municipalità 1 e 2 (Elabo-
razioni proprie su dati Istat, Censimento 2001) 
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La popolazione straniera suddivisa per provenienza dai 5 Continenti (Asia, Africa, Europa, 
America, Australia ed Oceania), vede la presenza maggioritaria degli stranieri asiatici (41,8%) 
seguiti dagli europei (24,0%), poi dagli africani (17,1%) e dagli americani (16,9%). 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile appartenen-
te alle Municipalità 1 e 2 (56.924 residenti) e quella femminile (60.033 residenti), valori che 
rappresentano rispettivamente il 48,7% ed il 51,3% del totale della popolazione residente delle 
sezioni analizzate in età attiva.. 

 

Quartiere Cod Sez Forza lavoro Pop attiva Occupati 
Tasso attivi-

tà 
Tasso occu-

pazione 
San Ferdinando 51 7.055 12.583 5.172 56,1% 41,1% 
Chiaia 52 16.812 27.570 14.150 61,0% 51,3% 
Montecalvario 54 7.144 15.414 4.994 46,3% 32,4% 
Avvocata 55 12.344 22.187 9.104 55,6% 41,0% 
San Giuseppe 53 2.342 3.795 1.820 61,7% 48,0% 
Mercato 60 2.909 6.318 1.803 46,0% 28,5% 
Pendino 61 5.308 10.396 3.165 51,1% 30,4% 
Porto 62 1.669 3.135 1.248 53,2% 39,8% 
Posillipo 65 9.215 15.559 8.103 59,2% 52,1% 
 totale 64.798 116.957 49.559 55,4% 42,4% 

Tab. A.4.6: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

In questo contesto, il tasso di attività, risulta pari a circa il 55,4%, a fronte del 48,1% e del 
55,8% rispettivamente dell’area QS e del totale delle sezioni dei 4 quartieri attraversati dai 
QS; mentre il tasso di occupazione è pari per la medesima area a circa il 42%, a fronte del 
33,1% per i QS e del 43,0% per le sezioni totali dei 4 quartieri. Pertanto sia il tasso di attività 
che il tasso di occupazione mostrano una sostanziale omogeneità e con piccole variazioni attri-
buibili all’effetto dimensionale. 

La situazione dell’istruzione è osservabile in termini di incidenza percentuale dei livelli di istru-
zione sul totale della popolazione residente. Appare dunque evidente il divario nel livello di i-
struzione riscontrato tra le sezioni appartenenti ai QS e l’insieme delle Municipalità 1 e 2, come 
già affermato nel confronto tra QS e una quota delle Municipalità 1 e 2, risulta maggiore 
l’incidenza dei livelli di istruzione superiore (Laurea e Diplomi) nelle intere Municipalità 1 e 2, 
mentre nell’area dei QS è maggiore l’incidenza della licenza media inferiore e della licenza ele-
mentare. 

 

Fig. A.4.6: Incidenza dei livelli di istruzione a confronto (anno 2001) 

Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 2001, nelle Municipalità 1 e 2 i lavora-
tori dipendenti rappresentano circa il 67,4% del totale, seguiti dalla categoria di Imprenditori e 
liberi professionisti (18% circa) e dai Lavoratori in proprio (14% circa), mentre solo l’1% è 
rappresentato da Coadiuvanti. Diversamente dal decennio precedente in cui le percentuali si 
mantenevano sostanzialmente omogenee nel confronto sia con i QS che con le Sez. Tot. San 
Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata, nel 2001 permane una sostanziale uniformità in 
relazione alla maggiore incidenza del lavoratori dipendenti (66,9% nei QS e 68,7% nelle Sez. 
Tot. San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvocata), mentre la percentuale varia in relazio-
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ne alla categoria di imprenditori e liberi professionisti (solo l’1% nei QS afronte del 18% nelle 
Municipalità 1 e 2 e del 17% circa nelle Sez. Tot. San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, Avvo-
cata). 

Quanto invece all’incidenza delle tipologie di lavoro nei differenti settori è possibile osservare 
una maggiore incidenza di Imprenditori e liberi professionisti nel settore Altre attività (81,6%), 
dei lavoratori dipendenti in Altre attività (80,1%), dei Coadiuvanti in Altre attività (78,1%), dei 
lavoratori in proprio nel settore Altre attività (70,3%), in coerenza con il dato degli occupati 
complessivi per tipologia di lavoro impiegati per gran parte come lavoratori dipendenti e solo in 
una bassa percentuale come Imprenditori e liberi professionisti e coadiuvanti.  

La situazione appare omogenea se si analizza il complesso delle sezioni delle Municipalità 1 e 2 
nelle quali tutte le tipologie di lavoratori occupati presentano una incidenza maggiore nel setto-
re Altre attività, con una evidente maggioranza (26.433) dei lavoratori dipendenti in Altre atti-
vità e dei lavoratori dipendenti (33.012) in tutti i settori, pari al 67,4% del totale dei lavoratori 
impiegati (48.966). 

 
Tipologie di lavoro e settori Val Ass % 
Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 77 0,9% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 1.514 17,5% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 7.060 81,6% 

totale  8.651 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 270 4,0% 
Lavoratori in proprio in Industria 1.717 25,7% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 4.696 70,3% 

totale  6.683 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 24 3,9% 
Coadiuvanti in Industria 112 18,1% 
Coadiuvanti in Altre attività 484 78,1% 

totale  620 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 708 2,1% 
Lavoratori dipendenti in Industria 5.871 17,8% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 26.433 80,1% 

 totale  33.012 100,0% 

Tab. A.4.7: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

Per quanto concerne la composizione delle famiglie e le condizioni abitative, nelle Municipalità 
1 e 2 il numero di famiglie è pari a 65.148 di cui il 66,6% (43.398 a fronte dei 41.343 del 1991 
con una crescita del +5%) concentrato nei Quartieri di San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario, 
Avvocata. Le famiglie con 1 componente costituiscono il 27,3% delle famiglie totali seguite dal-
le famiglie con due componenti (23,3%) e da 4 componenti (19,8%), mentre le famiglie con 
oltre cinque, sei, sette ed oltre componenti presentano una minore incidenza. Come si evince 
dai dati dunque il complesso delle Municipalità 1 e 2 presenta famiglie con un basso numero di 
componenti familiari. 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre Totale 
Municipi 1 e 2 65.148 27,3% 23,3% 18,7% 19,8% 8,3% 2,7% 100,0% 

Tab. A.4.8: Incidenza % famiglie per numero dei componenti Sez. Municipalità 1 e 2 (Elabora-
zioni proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

In relazione alle abitazioni, un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza 
percentuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da 
residenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni 
occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate dai residenti risulta pari a 
circa il 38,5% nell’area analizzata quindi vivono in affitto il 38% circa dei residenti delle Muni-
cipalità 1 e 2, con un trend decrescente rispetto al decennio precedente ed una variazione per-
centuale di circa l’11,4% (49,9% nel 1991); aumentano dunque i residenti in proprietà rispetto 
a quelli in affitto nelle Municipalità 1 e 2. 
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Quartiere Cod Sez. % affitti % proprietà 
San Ferdinando 51 43,0% 49,7% 
Chiaia 52 29,4% 60,3% 
Montecalvario 54 45,1% 50,6% 
Avvocata 55 37,8% 56,3% 
San Giuseppe 53 40,3% 51,1% 
Mercato 60 54,9% 41,4% 
Pendino 61 56,2% 39,4% 
Porto 62 51,6% 42,9% 
Posillipo 65 26,7% 8,5% 
Totale  38,5% 46,6% 

Tab. A.4.9: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. Municipalità 1 e 2 (Elaborazioni pro-
prie su dati Istat, Censimento 2001) 

Sul complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti (pari a 9.920 
solo nell’area dei QS e a 64.856 nelle sezioni appartenenti alle Municipalità 1 e 2) ed in rela-
zione alla dimensione delle stesse abitazioni circa il 26,3% delle abitazioni occupate da resi-
denti hanno una dimensione compresa tra 50-79 mq, mentre circa il 20% con una dimensione 
inferiore ai 49 mq; l’11,5% delle abitazioni censite ha una dimensione superiore ai 150 mq. Il 
grafico che segue illustra la situazione descritta a confronto con le sezioni totali censite 

 

Fig. A.4.7: Abitazioni occupate da residenti e dimensioni a confronto (anno 2001) 

 

Rispetto alle condizioni delle abitazioni espresse non dal dato dimensionale ma dalle condizioni 
degli edifici, si rileva che sul totale degli edifici ad uso abitativo il 56% circa nell’area delle Mu-
nicipalità 1 e 2 è stato edificato prima del 1919 e di questi il 66,4% è concentrato solo nei 4 
quartieri di San Ferdinando, Chiaia, Montecalvario e Avvocata; solo il 20% degli edifici sono 
stati costruiti tra il 1919 e il 1945 ed il 17% circa tra  il 1946 ed il 1961. 

 

Le Municipalità a rischio marginalità 

Le Municipalità 6 - 7 – 8 - 9 della città di Napoli con i Quartieri, Soccavo, Pianura, Chiaiano, Pi-
scinola, Miano, Secondigliano, Scampia, San Pietro a Patierno, Ponticelli, Barra, San Giovanni a 
Teduccio, presentano per l’anno di riferimento 2001 una popolazione totale residente di 
408.015 con una lieve inflessione rispetto al 1991 (417.045).  

La popolazione straniera suddivisa per provenienza dai 5 Continenti Africa, Europa, America, 
Australia ed Oceania), vede la presenza maggioritaria degli stranieri europei (68,4%) seguiti 
dagli africani (11,7%) ed americani con le stesse percentuali poi dagli asiatici (8,0%) con una 
sostanziale omogeneità rispetto alle percentuali del decennio precedente. 
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Quartiere Cod Sez Europa Africa America Asia Oceania totale 
Soccavo 70 53,5% 10,9% 21,7% 14,0% 0,0% 100% 
Pianura 71 25,5% 24,2% 31,0% 19,0% 0,3% 100% 
Chiaiano 72 28,2% 23,3% 25,2% 23,3% 0,0% 100% 
Piscinola 73 37,1% 22,9% 21,4% 17,1% 1,4% 100% 
Miano 74 24,5% 27,5% 33,3% 17,6% 0,0% 103% 
Secondigliano 75 67,0% 7,8% 17,5% 7,8% 0,0% 100% 
Scampia 76 94,5% 3,8% 1,2% 0,6% 0,0% 100% 
San Pietro a P. 77 48,5% 18,2% 12,1% 12,1% 9,1% 100% 
Ponticelli 78 61,1% 23,8% 10,3% 4,8% 0,0% 100% 
Barra 79 90,6% 4,9% 2,5% 2,0% 0,0% 100% 
San Giovanni a T. 80 51,9% 14,8% 13,0% 20,4% 0,0% 100% 
Totale 68,4% 11,7% 11,7% 8,0% 0,2% 100% 

Tab. A.4.10: Distribuzione percentuale stranieri per provenienza Sez. Municipalità 6-7-8-9 (E-
laborazioni proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

Analizzando la composizione della popolazione suddivisa per fasce d’età con particolare atten-
zione alla fascia 15-64, ovvero alla popolazione in età attiva secondo le definizioni Istat, si e-
vince una differenza non sostanziale in valore assoluto tra la popolazione maschile appartenen-
te alle Municipalità 6 - 7 - 8 - 9  (138.565 a fronte dei 141.510 del 1991) e quella femminile 
(140.218 a fronte dei 143.783 del 1991). In questo contesto, il tasso di attività, risulta pari a 
circa il 49%, a fronte del 56% del decennio precedente, mentre il tasso di occupazione è pari 
per la medesima area a circa il 28,5% a fronte del 27% del 1991. 

 

Quartiere Cod Sez 
Forza la-

voro Pop attiva Occupati Tasso attività 
Tasso occu-

pazione 

Soccavo 70 17.083 32.663 11.049 52,3% 33,8% 
Pianura 71 21.629 41.839 13.051 51,7% 31,2% 
Chiaiano 72 8.622 16.084 6.022 53,6% 37,4% 
Piscinola 73 8.453 19.478 5.313 43,4% 27,3% 
Miano 74 9.423 17.755 4.100 53,1% 23,1% 
Secondigliano 75 15.795 31.423 8.621 50,3% 27,4% 
Scampia 76 13.949 28.335 6.658 49,2% 23,5% 
San Pietro a Patierno 77 5.992 12.495 3.166 48,0% 25,3% 
Ponticelli 78 16.479 36.465 10.039 45,2% 27,5% 
Barra 79 11.803 25.564 7.143 46,2% 27,9% 
San Giovanni a Teduccio 80 7.511 16.682 4.311 45,0% 25,8% 
Totale  136.739 278.783 79.473 49,0% 28,5% 

Tab. A.4.11: Tasso di attività e tasso di disoccupazione Municipalità 6-7-8-9 (Elaborazioni pro-
prie su dati Istat, Censimento 2001) 

La situazione dell’istruzione è osservabile in termini di incidenza percentuale dei livelli di istru-
zione sul totale della popolazione residente. Appare dunque evidente il divario nel livello di i-
struzione riscontrato tra le sezioni appartenenti ai quartieri delle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 do-
ve risulta maggiore l’incidenza dei livelli di istruzione della licenza media inferiore e della licen-
za elementare, così come anche nel decennio analizzato in precedenza. 

 
 

Incidenza livelli di istruzione sulla popoalzione residente

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

Laurea o diploma univ. o terziario di  tipo non

univ.

Diploma di  scuola secondaria superiore

Media inferiore

Licenza elementare

Alfabeti

Analfabeti

Sez. Muni ci pa l i tà  6 7 8 9 

 

Fig. A.4.8: Incidenza dei livelli di istruzione (anno 2001) 
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Sul totale degli occupati secondo i dati del Censimento 2001, nelle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 i 
lavoratori dipendenti rappresentano circa il 78% del totale, seguiti dai Lavoratori in proprio 
(14% circa) e dalla categoria di Imprenditori e liberi professionisti (7% circa), mentre solo 
l’1% è rappresentato da Coadiuvanti (le flessioni rispetto al 1991 sono minine). Tali risultati 
appaiono in linea sostanziale con le risultanze delle statistiche descrittive sullo stesso punto 
delle altre aree descritte (vedi par. XX precedente). 

Quanto invece all’incidenza delle tipologie di lavoro nei differenti settori, è possibile osservare 
una maggiore incidenza di Imprenditori e liberi professionisti (75%), dei Coadiuvanti e dei la-
voratori dipendenti (67%) e dei lavoratori in proprio nel residuale “Altre attività”, in coerenza 
con il dato degli occupati complessivi per tipologia di lavoro, impiegati per gran parte come la-
voratori dipendenti e solo in una bassa percentuale come Imprenditori e liberi professionisti e 
coadiuvanti e con le risultanze del 1991. 

 
Tipologie di lavoro e settori  Val. Ass. Incidenza % 

Imprenditori e liberi professionisti in Agricoltura 45 1,2% 
Imprenditori e liberi professionisti in Industria 868 24,1% 
Imprenditori e liberi professionisti in Altre attività 2.693 74,7% 

totale  3.606 100,0% 
Lavoratori in proprio in Agricoltura 685 6,2% 
Lavoratori in proprio in Industria 3.223 29,1% 
Lavoratori in proprio in Altre attività 7.165 64,7% 

totale  11.073 100,0% 
Coadiuvanti in Agricoltura 52 10,9% 
Coadiuvanti in Industria 99 20,8% 
Coadiuvanti in Altre attività 325 68,3% 

totale  476 100,0% 
Lavoratori dipendenti in Agricoltura 1.903 3,0% 
Lavoratori dipendenti in Industria 18.647 29,6% 
Lavoratori dipendenti in Altre attività 42.506 67,4% 

totale 63.056 100,0% 

Tab. A.4.12: Incidenza % tipologie di lavoro per settori Municipalità 6 – 7 – 8 – 9 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

Per quanto concerne la composizione delle famiglie e le condizioni abitative, nelle Municipalità 
6 – 7 – 8 - 9 il numero di famiglie è pari a 121.547 (139.051 nel 1991). Le famiglie con 4 
componenti costituiscono il 25,8% delle famiglie totali seguite dalle famiglie con 3 componenti 
(19,4%) e da due componenti (19,2%). Le famiglie con 5 componenti (14,9%) e da 1 compo-
nente (13,7%), presentano quasi la stessa incidenza percentuale, mentre le famiglie con oltre 
sei componenti hanno un minore impatto sul totale. 

 
Sezioni tot 1 com 2 com 3 com 4 com 5 com 6 e oltre Totale  

Municipi 6 
7 8 9  121.547 13,7% 19,2% 19,4% 25,8% 14,9% 7,0% 100,0% 

Tab. A.4.13: Incidenza % famiglie per numero dei componenti Sez. Municipalità 6-7-8-9 (Ela-
borazioni proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

 
Quartiere Cod Sez. % affitti % proprietà 
Soccavo 70 44,5% 49,6% 
Pianura 71 35,6% 57,5% 
Chiaiano 72 41,1% 50,1% 
Piscinola 73 63,4% 31,2% 
Miano 74 67,2% 29,3% 
Secondigliano 75 58,2% 37,1% 
Scampia 76 66,2% 28,9% 
San Pietro a Patierno 77 61,0% 33,6% 
Ponticelli 78 57,4% 37,1% 
Barra 79 51,5% 42,6% 
San Giovanni a Teduccio 80 61,5% 35,1% 
Totale  53,6% 40,9% 

Tab. A.4.14: Incidenza di affitti sul totale dei residenti Sez. Municipalità 6-7-8-9 (Elaborazioni 
proprie su dati Istat, Censimento 2001) 
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In relazione alle abitazioni, un primo dato utile che emerge è rappresentato dalla incidenza 
percentuale di abitazioni occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate da 
residenti, rispetto alle abitazioni occupate da residenti in proprietà. L’incidenza delle abitazioni 
occupate da residenti in affitto sul totale delle abitazioni occupate dai residenti risulta pari a 
circa il 53,6% nell’area analizzata; quindi, la percentuale di coloro che vivono in affitto risulta 
maggiore rispetto ai residenti in proprietà. 

Sul complesso delle abitazioni sia in affitto che in proprietà occupate da residenti (pari a 
108.393 nelle Municipalità 6 – 7 – 8 – 9  ed in relazione alla dimensione delle stesse abitazioni 
il 39,2% sono abitazioni occupate di dimensioni comprese tra i 50mq ed i 79mq, seguite dal 
29,6% di abitazioni occupate di dimensioni tra gli 80mq ed i 99mq. Le dimensioni maggiori (da 
100mq a 149mq ed oltre) costituiscono le dimensioni abitative minoritarie insieme alle abita-
zioni con dimensioni inferiori ai 49mq.  

 

Quartiere Cod. Sez. <49 mq 50-79 mq 80-99 mq 
100-149 

mq >150 mq 

Soccavo 70 7,3% 37,1% 34,8% 18,6% 2,2% 
Pianura 71 8,5% 32,0% 34,0% 22,8% 2,7% 
Chiaiano 72 15,4% 35,7% 24,8% 18,7% 5,3% 
Piscinola 73 13,3% 38,5% 31,8% 14,5% 2,0% 
Miano 74 19,6% 51,1% 20,8% 7,7% 0,9% 
Secondigliano 75 20,0% 43,7% 24,6% 9,7% 1,9% 
Scampia 76 4,5% 25,6% 44,5% 24,4% 0,9% 
San Pietro a Patierno 77 19,3% 43,3% 20,9% 13,8% 2,6% 
Ponticelli 78 12,8% 40,4% 30,7% 14,4% 1,7% 
Barra 79 18,0% 45,5% 23,7% 10,6% 2,1% 
San Giovanni a Teduccio 80 20,9% 45,3% 23,3% 8,3% 2,1% 
Totale  13,6% 39,2% 29,6% 15,4% 2,2% 

Tab. A.4.15: Incidenza % delle abitazioni occupate per dimensione Sez. Municipalità 6-7-8-9 
(Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 2001) 

Rispetto alle condizioni delle abitazioni espresse non dal dato dimensionale ma dalle condizioni 
degli edifici, si rileva che sul totale degli edifici il 23% circa è stato edificato tra il 19721 e il 
1981, il 20% circa delle abitazioni è stato costruito tra il 1982 e il 1991, il 18% circa tra il 1946 
e il 1969 la parte residuale delle abitazioni tra il 1919 ed il 1945, confermando la struttura più 
giovane dei quartieri considerati. 

 

Quartiere Cod Sez 
ante 
1919 

1919-
1945 

1946-
1961 

1962-
1971 

1972-
1981 

1982-
1991 

post 
1991 totale 

Soccavo 70 7% 6% 22% 34% 13% 15% 4% 100% 
Pianura 71 5% 4% 10% 17% 34% 26% 5% 100% 
Chiaiano 72 11% 6% 10% 9% 28% 34% 3% 100% 
Piscinola 73 9% 9% 15% 19% 19% 27% 3% 100% 
Miano 74 8% 15% 26% 32% 14% 5% 0% 100% 
Secondigliano 75 19% 15% 19% 21% 12% 13% 1% 100% 
Scampia 76 5% 4% 20% 10% 31% 26% 3% 100% 
San Pietro a Patierno 77 8% 9% 12% 17% 21% 31% 2% 100% 
Ponticelli 78 8% 10% 27% 15% 25% 14% 1% 100% 
Barra 79 13% 12% 21% 17% 27% 10% 1% 100% 
San Giovanni a T. 80 40% 18% 28% 7% 2% 5% 0% 100% 
Totale  11% 9% 18% 17% 23% 20% 2% 100% 

Tab. A.4.16: Abitazioni occupate per periodo di costruzione a confronto (Elaborazioni proprie 
su dati Istat, Censimento 2001) 

A.5 Il Censimento del 2011 

Al censimento 2011 i Quartieri Spagnoli, così come definiti nelle pagine precedenti, presentano 
una popolazione residente di 29.063 abitanti che si divide tra i quattro quartieri che compon-
gono l’area come mostrato nella tabella che segue. 
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 Abitanti % 

San Ferdinando 2.646 9.1% 
Chiaia 2.332 8.0% 
Montecalvario 19.431 66.9% 
Avvocata 4.654 16.0% 
Quartieri Spagnoli 29.063 100.0% 

Tab. A.5.1: Residenti nelle diverse aree dei QS (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 
2011) 

 

Nell’area dei QS l’incidenza della popolazione straniera residente è più rilevante che in molte 
altri quartieri della città. Tra gli stranieri, quelli di provenienza asiatica sono decisamente i più 
numerosi e la loro incidenza in percentuale caratterizza quest’area più che altri quartieri citta-
dini. 

 
 PROVENIENZA DEGLI STRANIERI 

 
STRANIERI RESI-

DENTI EUROPEI AFRICANI AMERICHE ASIA OCEANIA 
Quartieri Spagnoli 8.8% 16.1% 9.5% 11.9% 62.5% 0.1% 
San Ferdinando 5.9% 24.8% 9.3% 9.7% 56.1% 0.1% 
Chiaia 5.3% 38.2% 9.0% 9.5% 43.2% 0.1% 
Montecalvario 8.3% 14.9% 7.4% 12.6% 64.9% 0.1% 
Avvocata 6.6% 20.2% 5.8% 10.6% 63.4% 0.0% 
San Giuseppe 3.9% 42.3% 5.5% 5.5% 45.8% 1.0% 
Mercato 8.8% 35.0% 17.6% 5.4% 42.0% 0.0% 
Pendino 8.4% 31.0% 14.3% 7.1% 47.6% 0.0% 
Porto 5.4% 31.0% 5.7% 9.2% 54.0% 0.0% 
Posillipo 5.7% 40.0% 8.0% 9.7% 42.2% 0.1% 
Soccavo 0.8% 63.5% 9.1% 10.6% 16.8% 0.0% 
Pianura 1.8% 38.4% 20.4% 26.2% 15.0% 0.0% 
Chiaiano 2.4% 70.4% 6.0% 9.2% 14.4% 0.0% 
Piscinola 1.2% 68.7% 11.9% 4.9% 14.6% 0.0% 
Miano 0.6% 50.0% 16.7% 19.6% 13.8% 0.0% 
Secondigliano 0.9% 75.8% 10.4% 4.2% 9.6% 0.0% 
Scampia 2.9% 90.6% 5.5% 0.7% 3.2% 0.0% 
San Pietro a P. 0.8% 74.1% 19.4% 2.2% 4.3% 0.0% 
Ponticelli 1.0% 78.1% 10.8% 5.5% 5.7% 0.0% 
Barra 1.6% 65.0% 11.5% 2.8% 20.5% 0.2% 
San Giovanni a T. 1.4% 64.0% 9.3% 4.2% 22.5% 0.0% 

Tab. A.5.2: Percentuale di popolazione straniera nei QS in comparazione con altri quartieri del-
la città (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 2011) 

 

La popolazione straniera dei QS, suddivisa per età e sesso, mostra per le sezioni QS una pre-
senza maggioritaria di stranieri con età tra i 30 e i 54 anni (57,8%) seguiti da individui di età 
inferiore di 29 anni (33,1%), percentuali confermate anche nella distribuzione per sesso. 

 

Quartiere Cod Sez Maschi 0-29 anni 
30-54 
anni 

> 54 anni 
Maschi 0-
29 anni 

Maschi 
30-54 
anni 

Maschi > 
54 anni 

San Ferdinando 51 41,6% 32,8% 52,0% 15,2% 42,3% 48% 10% 
Chiaia 52 30,1% 15,5% 68,0% 16,5% 25,8% 58% 16% 
Montecalvario 54 47,9% 34,2% 57,2% 8,6% 36,6% 57% 6% 
Avvocata 55 46,6% 32,9% 59,2% 8,0% 35,0% 57% 8% 
Totale  46,6% 33,1% 57,8% 9,1% 36,3% 57% 7% 

Tab. A.5.3: Distribuzione degli stranieri per età e sesso Sez. QS (Elaborazioni proprie su dati 
Istat, Censimento 2011) 

 

L’incidenza dei laureati sulla popolazione totale è, come riportato nella tabella che segue, in li-
nea con quanto osservato durante i censimenti precedenti. Il dato registrato dai Quartieri Spa-
gnoli è assai inferiore rispetto a quello rilevato nei quartieri più benestanti della città (si guardi 
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a Chiaia e Posillipo) ma più alto rispetto a quello rilevato nelle periferie della città (Soccavo, 
Pianura, Ponticelli, Scampia) e in atri quartieri del centro (Mercato, Pendino). 

 
 % 

Quartieri Spagnoli 10.5% 
San Ferdinando 18.3% 
Chiaia 32.5% 
Montecalvario 10.9% 
Avvocata 15.0% 
San Giuseppe 28.6% 
Mercato 5.0% 
Pendino 8.9% 
Porto 19.1% 
Posillipo 32.6% 
Soccavo 8.0% 
Pianura 5.2% 
Chiaiano 9.1% 
Piscinola 4.9% 
Miano 3.4% 
Secondigliano 4.6% 
Scampia 3.2% 
San Pietro a P. 3.4% 
Ponticelli 4.5% 
Barra 4.1% 
San Giovanni a T. 3.4% 

Tab. A.5.4: Percentuale di laureati sulla popolazione totale nei QS in comparazione con altri 
quartieri della città (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 2011) 

 

Infine, analogamente alle pagine precedenti per i censimenti 1991 e 2001, al 2011, nella tabel-
la che segue si riportano i dati relativi a forza lavoro totale, popolazione attiva (calcolata come 
numero di residenti in età compresa tra i 15 e i 64 anni) e occupati nei Quartieri Spagnoli e, 
per confronto, in altri quartieri del centro e della periferia di Napoli. 

 

 
Forza lavoro 

totale 
Pop attiva Occupati Tasso attività 

Tasso occu-
pazione 

Quartieri Spagnoli 10967 19675 7956 56% 40% 
San Ferdinando 7210 12257 5685 59% 46% 
Chiaia 16096 24509 14160 66% 58% 
Montecalvario 8647 15569 6194 56% 40% 
Avvocata 13138 22091 10157 59% 46% 
San Giuseppe 2267 3384 1947 67% 58% 
Mercato 3165 6151 2112 51% 34% 
Pendino 6340 11408 4069 56% 36% 
Porto 1963 3203 1532 61% 48% 
Posillipo 9413 14522 8471 65% 58% 
Soccavo 15954 30211 11363 53% 38% 
Pianura 21766 41333 14507 53% 35% 
Chiaiano 9375 16203 6755 58% 42% 
Piscinola 10121 18950 5638 53% 30% 
Miano 8180 16153 4643 51% 29% 
Secondigliano 14900 28412 9021 52% 32% 
Scampia 13267 26607 7040 50% 26% 
San Pietro a P. 6074 12077 3384 50% 28% 
Ponticelli 16847 35391 10880 48% 31% 
Barra 12266 24613 7752 50% 31% 
San Giovanni a T. 7643 15605 4705 49% 30% 

Tab. A.5.5: Popolazione attiva ed occupata nei QS in comparazione con altri quartieri della cit-
tà, valori assoluti e percentuali (Elaborazioni proprie su dati Istat, Censimento 2011) 

 

 



  Quartieri Spagnoli 

 
35 

A.6 Le quotazioni immobiliari comparate dell’area dei QS 

L’analisi intende offrire uno sguardo in termini di evoluzione temporale delle quotazioni immo-
biliari nell’area dei QS. I dati sono stati forniti dall’Osservatorio del mercato immobiliare e ser-
vizi estimativi su un arco temporale che va dal 2002 al 2014. Suddivisi in semestri essi risulta-
no strutturati per zone della città di Napoli ulteriormente suddivise in 4 fasce ( B – C – D – E ) 
rispettivamente Centrale – Semicentrale – Periferica – Suburbana. Ad ogni fascia è assegnato 
un codice numerico descrittivo corrispondente alla zona o quartiere della città come in dettaglio 
indicato nella tabella che segue dalla quale si evince l’ampiezza dell’area rappresentata che 
abbraccia l’intera città. 

 
B 'MICROZ. N.   9 – ARENELLA - PIAZZA MEDAGLIE D`ORO - VIA CILEA' 
B 'MICROZ. N. 26 - VIA S. ROSA - CAVONE' 
B ' MICROZ. N. 31 - P.ZZA VANVITELLI - S. MARTINO - FLORIDIANA' 
B 'MICROZ. N. 32 - PIAZZA PLEBISCITO - MUNICIPIO - POSTA CENTRALE' 

B 'MICROZ. N. 32 - VIA CARACCIOLO - PIAZZA AMEDEO - VIA PARTENOPE - VIA TASSO (LATO SUD) - MONTE DI DIO' 
B 'MICROZ. N. 32 – POSILLIPO' 
B 'MICROZ. N. 32 - QS' 
C 'MICROZ. N.   9 - VOMERO ALTO - CAMALDOLILLI - COLLI AMINEI - VIA CASTELLINO' 
C 'MICROZ. N. 26 - STELLA - VIA CARBONARA' 
C 'MICROZ. N. 28 - POLICLINICO VECCHIO - VIA COSTANTINOPOLI' 

C 'MICROZ. N. 30 - UNIVERSITA` - MERCATO - CORSO UMBERTO - PORTA NOLANA' 
C 'MICROZ. N. 32 - PIAZZA DEL GESU` - PIAZZA BORSA - MOLO BEVERELLO' 
C 'MICROZ. N. 33 - VIA VESPUCCI' 
C 'MICROZ. N. 38 - LA LOGGETTA' 
C 'MICROZ. N. 40 - VIA FUORIGROTTA' 

C 'MICROZ.  N. 12 - CORSO GARIBALDI (PARTE ALTA)' 
C 'MICROZ. N. 9 - FUORIGROTTA - VIA PIAVE - VIA CARAVAGGIO' 
C 'MICROZ. N. 9 - MATERDEI' 
C 'MICROZ. N. 12 - SANT`EFRAMO - VIA CARLO DE MARCO' 
C 'MICROZ. N. 22 - VIA TRIBUNALI' 

C 'MICROZ. N. 13 - PARCO VILLA TERESA' 
C 'MICROZ. N. 17 - PIAZZA  G.B. VICO - PIAZZA SAN FERDINANDO' 
C 'MICROZ. N. 18 – OSPEDALE SAN GENNARO' 
C 'MICROZ. N. 19 - SANITA` - OSSERVATORIO ASTRONOMICO' 
C 'MICROZ. N. 21 – MIRACOLI - ORTO BOTANICO' 

C 'MICROZ. N. 22 -  ARENACCIA - VASTO - CORSO GARIBALDI (PARTE BASSA)' 
C ' MICROZ. N. 25 - VIA PIGNA' 
D 'MICROZ. N.   4 - DOGANELLA - CALATA CAPODICHINO - VIA MASONI' 
D ' MICROZ. N. 30 – DARSENA' 
D 'MICROZ. N. 37 - VIA CINTIA (ZONA BASSA) - VIA GIUSTINIANO (ZONA BASSA)' 
D 'MICROZ. N. 39 - VIA TERRACINA - BAGNOLI' 

D 'MICROZ. N. 40 - VIA CAMPEGNA - VIA CAVALLEGGERI D`AOSTA' 
D 'MICROZ. N. 41 – ARSENALE MILITARE' 
D 'MICROZ. N. 42 - EX ITALSIDER' 
D 'MICROZ. N. 43 - ARENILE BAGNOLI' 
D 'MICROZ. N. 44 - AREA MILITARE  COSTONE COROGLIO' 

D 'MICROZ. N. 45 - NISIDA' 
D 'MICROZ. N.   8 - RIONE LUZZATTI' 
D 'MICROZ.  N.  4 - VIA DON BOSCO - VIA DE GIAXA' 
D 'MICROZ. N. 12 - CALATA CAPODICHINO (PARTE BASSA) - VIA PONTI ROSSI' 
D 'MICROZ. N. 15 - SAN GIOVANNIELLO' 

D 'MICROZ. N. 16 - NUOVO COMPLESSO INAIL' 
D ' MICROZ. N. 22 - CENTRO DIREZIONALE' 
D ' MICROZ. N. 25 - (SOCCAVO) - RIONE TRAIANO' 
D 'MICROZ. N. 27 - VIA FERRARIS - VIA GIANTURCO - PONTE DELLA MADDALENA' 
E 'MICROZ. N.   1 - MIANO - PISCINOLA - MARIANELLA - VIA S. MARIA A CUBITO - CIMITERO CHIAIANO' 
E 'MICROZ. N. 10 - PIANURA - VIA CROCE DI PIPERNO' 

E 'MICROZ. N. 11 - VIA MARANO-PIANURA' 
E 'MICROZ. N. 14 – PERIFERIA PIANURA' 
E 'MICROZ. N. 20 -  P.CO CAMALDOLI - EREMO' 
E 'MICROZ. N. 23 - VIA BECCADELLI - VIA SARTANIA' 
E 'MICROZ. N. 24 -  PONTICELLI - (CENTRO)' 

E 'MICROZ. N. 27 - C.SO S. GIOVANNI A TEDUCCIO' 
E 'MICROZ. N. 29 - 167 PONTICELLI' 
E 'MICROZ. N. 34 - IPPODROMO E TERME DI AGNANO' 
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E ' MICROZ. N.   2 -  167 SECONDIGLIANO' 
E 'MICROZ. N. 35 - BARRA (CENTRO)' 
E 'MICROZ. N. 36 - NUOVA UNIVERSITA` DI MONTE S. ANGELO' 
E 'MICROZ. N. 1 - VIA TOSCANELLA - VIA SAN ROCCO' 

E 'MICROZ. 1 - CARCERE SECONDIGLIANO - VIA DEL CASSANO -  DON GUANELLA' 
E 'MICROZ. N. 10 - NUOVO POLICLINICO - VIA GUANTAI AD ORSOLONA' 
E 'MICROZ. N. 4 - VIA STADERA - EX MACELLO - CIMITERO' 
E ' MICROZ. N.   3 - S. PIETRO A PATIERNO' 
E 'MICROZ. N.   4 - CORSO SECONDIGLIANO - BOSCO CAPODIMONTE - AEROPORTO' 
E ' MICROZ. N.   5 - CHIAIANO' 

E 'MICROZ. N.   6 - ZONA ARPINO' 
E 'MICROZ. N.   7 - CAVE DI CHIAIANO' 
E 'MICROZ. N.   8 - BARRA - PONTICELLI - S. GIOVANNI (ESCLUSO CENTRI STORICI) - ZONA INDUSTRIALE' 

Tab. A.6.1: Suddivisione delle zone della città secondo i dati OMISE (Osservatorio del mercato 
immobiliare e servizi estimativi Agenzia delle entrate) 

Negli anni che vanno dal 2005 al 2013 la zona identificata come B7 viene descritta come “mi-
crozona n. 32 QS”, mentre per gli anni 2002 - 2003 – 2004 il codice B7 identifica la “microzona 
n. 32 Monte di Dio – Chiaia (Degrad.)”; nel 2014 scompare il codice B7 sostituito da B15 che 
identifica la “microzona QS – Mortelle – Cavone”.  

Tale suddivisione risulta, dunque, differente dalla identificazione dei QS condotta all’interno del 
presente lavoro attraverso l’ individuazione delle singole sezioni di censimento dei QS. Pertan-
to, al fine di non rappresentare aree troppo dissimili tra loro, si è ritenuto di analizzare i dati 
relativi al solo codice B7 “microzona n. 32 QS” con la rappresentazione di un trend costruito su 
un orizzonte temporale di 9 anni a partire dal 2005 e fino al 2013. 

Le tipologie di abitazioni presenti (in totale 24 tipologie5 di cui in alcuni casi si tiene in conside-
razione anche lo stato/ condizioni normale, ottimo, scadente), sono suddivise nelle seguenti  
categorie: 

− residenziale (ville e villini, abitazioni signorili, abitazioni di tipo economico, abitazioni ti-
piche dei luoghi); 

− commerciale (negozi, magazzini, centri commerciali, fabbricati e locali per esercizi spor-
tivi, pensioni e assimilati); 

− produttiva (capannoni tipici, capannoni industriali, laboratori); 
− terziaria (uffici, uffici strutturati); 
− parcheggi (box, posti auto coperti, posti auto scoperti, autorimesse). 

Nel Rapporto principale Réves si afferma che all’interno dell’area oggetto di studio (QS) 
l’acquisto e la ristrutturazione delle abitazioni avviene a prezzi convenienti  rispetto al altre zo-
ne del centro di Napoli e che si assiste ad una progressiva divaricazione tra il costo della vita, 
che resta basso in linea con la tradizione di quartiere popolare e marginale, ed il costo 
dell’abitare, in progressiva crescita per quanto concerne sia i valori immobiliari che gli affitti”. 
(Cfr Rapporto Inquadramento, analisi, valutazione Par. 1.2). 

Si è inteso pertanto rappresentare le dinamiche immobiliari dell’area con un trend relativo a 
due tipologie di edifici, le abitazioni civili di categoria residenziale e i negozi di categoria com-
merciale. Per entrambe le tipologie si analizza dapprima il valore di acquisto/vendita euro/mq 
sia minimo che massimo ed il valore di locazione euro/mq minimo e massimo. 

 

I valori di compravendita delle abitazioni civili del comune di Napoli 

Le osservazioni effettuate sul mercato degli immobili in particolare in relazione alle abitazioni 
civili indicano: 

a) che i prezzi (minimi e massimi) delle abitazioni civili della zona identificata come QS (in 
valore assoluto) sono per tutto l’arco temporale considerato inferiori ai prezzi medi della 

                                                           
5 Per le categorie catastali e le tipologie edilizie degli immobili si veda il Glossario delle definizioni tecniche in uso nel settore economico immobilia-

re, AdT Tecnoborsa, Ed. II 2008. 
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zona centrale (B), mentre risultano maggiori dei valori medi di compravendita delle abi-
tazioni civili delle altre zone della città; 

b) una situazione di crescita delle quotazioni immobiliari fino al secondo semestre del 
2008, un picco negativo tra il 2008 ed il 2009 (shock immobiliare) cui segue una so-
stanziale stabilità sino al 2011 e la ripresa di un trend negativo fino al 2013 per la fascia 
centrale e semicentrale della città sia in relazione ai valori massimi che ai valori minimi 
di compravendita; 

c) un andamento crescente delle quotazioni immobiliari fino al 2006 con un’impennata dei 
valori tra il 2006 ed il 2007 ed una situazione in sostanziale crescita sino al 2011 con un 
trend negativo fino al 2013 per le fasce periferica e suburbana della città sia in relazio-
ne ai valori massimi che ai valori minimi di compravendita; 

d) che le variazioni più rilevanti in termini percentuali del valore delle abitazioni civili (mi-
nimo e massimo) si verificano  nelle zone periferiche e suburbane mentre la variazione 
percentuale dell’area centrale appare decisamente più ridotta nel tempo; 

e) che l’andamento dei QS nel tempo rispetto ai valori medi delle altre zone della città mo-
stra una riduzione della variabilità evidenziando un possibile fenomeno di convergenza 
dei QS, dato sostenuto anche dall’osservazione dei valori del coefficiente di variazione 
che tendono a ridursi costantemente nel tempo. 

 

Fig. A.6.1: Andamento dei prezzi medi (valori minimi) delle abitazioni civili di Napoli 

 

Figura A.6.2: Andamento dei prezzi medi (valori massimi) delle abitazioni civili di Napoli 

 
tipologia zona urbana II sem 2005 Var. % 6 mesi Var. % 1 anno Var. % 5 anni 

centrale 3.000 2,9% 5,2% 2,8% 
semicentrale 1.200 2,1% 7,3% 6,0% 
periferica 1.060 2,0% 14,6% 22,5% 

abitazioni civili 

suburbana 3.783 0,0% 7,1% 22,9% 

Tab. A.6.2: Prezzi medi espressi €/mq delle abitazioni civili valori minimi II sem. 2005 e rela-
tive variazioni % (Elaborazioni proprie su dati OMISE) 
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tipologia zona urbana II sem 2005 Var. % 6 mesi Var. % 1 anno Var. % 5 anni 

centrale 5.557 2,9% 5,4% 3,9% 
semicentrale 3.300 2,0% 7,4% 7,5% 
periferica 2.284 2,0% 15,2% 24,2% 

abitazioni civili 

suburbana 1.810 0,0% 7,1% 23,8% 

Tab. A.6.3: Prezzi medi espressi €/mq delle abitazioni civili valori massimi II sem. 2005 e rela-
tive variazioni % (Elaborazioni proprie su dati OMISE) 

 
Semestre I 2005 II 2005 I 2006 II 2006 I 2007 II 2007 I 2008 II 2008 I 2009 
coeff.var. 0,489 0,476 0,483 0,449 0,448 0,441 0,435 0,420 0,399 
Semestre II 2009 I 2010 II 2010 I 2011 II 2011 I 2012 II 2012 I 2013 II 2013 
coeff.var. 0,391 0,387 0,383 0,369 0,362 0,367 0,359 0,354 0,342 

Tab. A.6.4: Coefficienti di variazione abitazioni civili (valori minimi) QS 2005- 2013 Fonte: Ela-
borazioni proprie su dati OMISE 
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Semestre I 2005 II 2005 I 2006 II 2006 I 2007 II 2007 I 2008 II 2008 I 2009 
coeff.var. 0,487 0,477 0,483 0,449 0,451 0,441 0,435 0,420 0,398 
Semestre II 2009 I 2010 II 2010 I 2011 II 2011 I 2012 II 2012 I 2013 II 2013 
coeff.var. 0,392 0,388 0,383 0,372 0,364 0,367 0,358 0,352 0,341 

Tab. A.6.5: Coefficienti di variazione abitazioni civili (valori massimi) QS 2005- 2013  Fonte: 
Elaborazioni proprie su dati OMISE 

 

 

Fig. A.6.3: Andamento dei prezzi (minimi) abitazioni civili dei QS a confronto 

 

Fig. A.6.4: Andamento dei prezzi (massimi) abitazioni civili dei QS a confronto 

 

I valori di compravendita dei negozi del comune di Napoli 

Le osservazioni effettuate sul mercato degli immobili in particolare in relazione ai negozi indi-
cano: 

a) che i prezzi dei negozi della zona identificata come QS sono per tutto l’arco temporale 
considerato inferiori ai prezzi medi della zona centrale (B), mentre risultano maggiori 
dei valori medi di compravendita dei negozi delle altre zone della città; 

b) una situazione decrescente delle quotazioni immobiliari dal I semestre 2005 al II seme-
stre e stabile per i QS e per la zona centrale fino al secondo semestre del 2007, con un 
picco negativo tra il 2008 ed il 2009 (shock immobiliare) cui segue un andamento sem-
pre decrescente fino al 2013 per la fascia centrale della città in relazione ai valori mini-
mi mentre i valori massimi. Mentre è possibile osservare per i QS (B7) la zona semicen-
trale (C), periferica (D) e suburbana (E) una situazione sostanzialmente costante dal 
2009 al primo semestre del 2012 in relazione ai valori minimi; 

c) l’andamento dei valori massimi invece non appare conforme a quello dei valori minimi 
laddove per  la zona periferica (D) e suburbana (E) si osserva una andamento sostan-
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zialmente costante fino al 2008 con un picco di crescita tra il I semestre ed il II seme-
stre del 2008 ed una curva decrescente dal 2009, mentre i QS e la zona centrale (C) 
presentano lo stesso andamento con un picco di crescita nel II semestre del 2008 e un 
brusco decremento dalla fine del 2008. In particolare le quotazioni immobiliari dei ne-
gozi della zona QS mostrano una seconda impennata nel II semestre del 2010 con 
prezzo quasi raddoppiati; 

d) che l’andamento dei QS nel tempo rispetto ai valori medi delle altre zone della città mo-
stra una riduzione della variabilità evidenziando un possibile fenomeno di convergenza 
dei QS, dato sostenuto anche dall’osservazione dei valori del coefficiente di variazione 
che tendono a ridursi costantemente nel tempo solo a partire dal II semestre del 2008. 

 

Fig. A.6.5: Andamento dei prezzi medi dei negozi (valori minimi) delle zone di Napoli 

 

Fig. A.6.6: Andamento dei prezzi medi dei negozi (valori massimi) delle zone di Napoli 

 
tipologia zona urbana II sem 2005 Var. % 6 mesi Var. % 1 anno Var. % 5 anni 

centrale 4.627 0,0% 0,8% -25,3% 
semicentrale 2.496 -1,5% -3,4% -9,9% 
periferica 1.794 -1,1% -9,9% -12,1% 

negozi 

suburbana 1.292 1,7% 6,7% 3,3% 

Tab. A.6.6: Prezzi medi espressi €/mq dei negozi valori minimi II sem. 2005 e relative varia-
zioni % (Elaborazioni proprie su dati OMISE) 

 
tipologia zona urbana II sem 2005 Var. % 6 mesi Var. % 1 anno Var. % 5 anni 

centrale 8.761 0,0% 8,1% 0,6% 
semicentrale 4.699 0,7% 6,1% 53,3% 
periferica 3.047 2,2% 6,9% 20,5% 

negozi 

suburbana 2.645 -0,6% 1,6% 17,3% 

Tab. A.6.7: Prezzi medi espressi €/mq dei negozi valori massimi II sem. 2005 e relative varia-
zioni % (Fonte: Elaborazioni proprie su dati OMISE) 
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Fig. A.6.7: Andamento dei prezzi medi (minimi) negozi dei QS a confronto 

 

Fig. A.6.8: Andamento dei prezzi medi (massimi) negozi dei QS a confronto 

 
Semestre I 2005 II 2005 I 2006 II 2006 I 2007 II 2007 I 2008 II 2008 I 2009 
coeff.var. 0,490 0,528 0,528 0,538 0,538 0,536 0,514 0,420 0,415 
Semestre II 2009 I 2010 II 2010 I 2011 II 2011 I 2012 II 2012 I 2013 II 2013 
coeff.var. 0,396 0,384 0,383 0,370 0,365 0,360 0,350 0,346 0,344 

Tab. A.6.8: Coefficienti di variazione negozi (valori minimi) QS 2005- 2013 (Elaborazioni pro-
prie su dati OMISE) 

 
Semestre I 2005 II 2005 I 2006 II 2006 I 2007 II 2007 I 2008 II 2008 I 2009 
coeff.var. 0,363 0,352 0,354 0,335 0,335 0,347 0,341 0,564 0,565 
Semestre II 2009 I 2010 II 2010 I 2011 II 2011 I 2012 II 2012 I 2013 II 2013 

coeff.var. 0,555 0,553 0,557 0,548 0,546 0,547 0,533 0,532 0,519 

Tab. A.6.9: Coefficienti di variazione negozi (valori massimi) QS 2005- 2013 (Fonte: Elabora-
zioni proprie su dati OMISE) 

 

A.7 Le attività economiche all’interno dei QS 

I QS hanno una lunga tradizione di lavoro e accumulazione di competenza nell’ambito 
dell’artigianato produttivo, in particolare legato al comparto degli accessori di moda. 

Negli scorsi anni ‘50 nei QS abbondavano i calzaturifici, per lo più laboratori a prevalente con-
duzione familiare ubicati sul fronte stradale o all’interno di abitazioni. L’abilità dei maestri di 
bottega nel lavorare pelli e cuoio contribuì alla nascita di un artigianato specializzato nella pro-
duzione di calzature su misura, molto in voga in quegli anni. Agli inizi degli anni ‘70 
l’inasprimento del regime fiscale, con l’introduzione dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA), u-
nito all’alternativa rappresentata dalla assunzione stabile presso enti pubblici cittadini, conse-
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guente alla politica di inclusione sociale voluta dal Sindaco Valenzi, contribuì al dimezzamento 
di tali attività, in un contesto caratterizzato da progressiva perdita di competitività della produ-
zione locale. Il terremoto del 1980 diede la spinta definitiva all’abbandono dei laboratori, molti 
dei quali lesionati dal sisma e poco adatti ad ospitare lavorazioni che necessitavano dell’utilizzo 
di macchinari ingombranti e rumorosi. 

A partire da quel periodo, molti artigiani utilizzando la propria abilità e competenza tecnica si 
sono spostati sul comparto della pelletteria. Nel 1998, partendo dai dati Infocamere disponibili 
ed attraverso un censimento a vista delle attività presenti nei QS, sono state rilevate una cin-
quantina di attività artigianali dedite principalmente alla produzione di borse, anche per grandi 
firme italiane conosciute in tutto il mondo. La “filiera” era costituita da alcune imprese capofila 
che, ottenuta la commessa la distribuivano ai laboratori più piccoli, che operavano in contoter-
zismo venendo forniti non solo dei pellami già tagliati, ma anche di accessori ed utensili per la 
realizzazione del prodotto finito. 

Il tessuto locale era completato da artigianato di servizio (parrucchieri, panettieri, autoripara-
tori e sarti), con una ripartizione che vedeva ancora prevalente l’artigianato produttivo (il 64% 
contro il 36%) ed una dimensione di impresa che non superava in media i cinque addetti 
(Caianiello, Salomone e Voltura, 1998). 

Alla fine dei successivi anni ‘90, attraverso il Programma di Iniziativa Comunitaria Urban (Cfr 
Par. 3.2) le attività artigianali del quartiere ebbero l’opportunità di riqualificarsi con 
l’adeguamento dei locali alla normativa sulla sicurezza, il rinnovamento del parco macchine e la 
una prospettiva di partecipazione a mostre e fiere nazionali, beneficiando di un contributo fino 
al 90% a fondo perduto. L’iniziativa, collocata in un più ampio programma di riqualificazione 
urbana del quartiere, ebbe un certo riscontro, anche per il miglioramento delle condizioni di vi-
ta e di lavoro dell’area. 

D’altro canto, in quel periodo la stampa nazionale e locale puntano l’attenzione sulle produzioni 
per grandi griffe realizzate ai QS, sollevando forti polemiche sulle condizioni di lavoro presso 
laboratori non a norma, sull’utilizzo di manodopera irregolare e, soprattutto, sulla abitudine al-
la contraffazione, in effetti molto presente all’interno del comparto e dell’area in questione. 
L’improvvisa notorietà implicò in breve una recrudescenza dei controlli da parte degli organi 
competenti, con multe e misure che ebbero conseguenze anche deleterie sulla sopravvivenza 
di molte attività. In questo periodo nasce su impulso di AQS l’Associazione pellettieri, una rete 
di produttori locali che doveva favorire nelle intenzioni dei suoi fautori la intrapresa di percorsi 

virtuosi di sviluppo6. L’iniziativa tuttavia non regge alla spinta di forze centrifughe tanto sog-
gettive, la scarsa attitudine alla cooperazione degli operatori, quanto oggettive - la scarsa forza 
imprenditoriale degli associati, per lo più terzisti con poca capacità di muoversi in autonomia 
sul mercato – e l’esperienza fallisce. 

Se ancora all’inizio del nuovo millennio erano segnalate “circa 250 botteghe artigianali e 260 
negozi ed altre attività” negli oltre 900 bassi e terranei dell’area (Laino, 2001), un’indagine su 
una porzione del quartiere pubblicata nel 2008 contava 290 terranei, 76 dei quali occupati da 
attività artigianali, 82 da commercio per alimentari (18) e non (64) e 18 da bar, ristoranti ed 
attività di somministrazione in genere. 

Su questo campione parziale, l’attività di pelletteria interessa appena due laboratori su 76 (23 
se si considera il solo artigianato di produzione), mentre molti terranei sono stati riadattati a 
box auto, abitazioni per famiglie di immigrati o addirittura lasciati vuoti. I dati che seguono, 
tratti dallo Studio di Fattibilità per il Progetto S.I.Re.Na. del 2008, offrono un interessante an-
corché parziale spaccato delle attività economico-produttive presenti all’interno dei QS, riguar-
dando esso un campione relativo alla porzione di Montecalvario e San Ferdinando più a ridosso 
di via Toledo. 

                                                           

6 In anni precedenti, AQS aveva contribuito a dare vita ad un laboratorio di pelletteria ed aveva tentato di organizzare 
una rete di produttori fornitrice della griffe Mario Valentino. 
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 Unità % 
Attività artigianali 53 18% 

di produzione 23 8% 

di servizio 30 10% 
Attività commerciali 64 22% 

alimentari 18 6% 
non alimentari 46 16% 

Somministrazione 18 6% 

Altri usi 119 41% 
Depositi 64 22% 
Box auto 36 12% 
Altro 19 7% 

Vuoti 36 12% 
Totali 290 100% 

Tab. A.7.1: Utilizzo dei terranei censiti, Valori assoluti e percentuali, SdF S.I.Re.Na., 2008 
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Fig. A.7.1: Utilizzo dei terranei censiti, Valori assoluti e percentuali, SdF S.I.Re.Na., 2008 

L’esplosione delle precedenti categorie in singole attività offre il seguente quadro complessivo: 

 
Artigianato Commercio Somministrazione 

Sartoria 5 Parrucchiere 11 Macelleria 5 Phone center 6 Ristoranti/pizzerie 10 
Pasticcieria 4 Tipografia 5 Ortofrutta 4 Abbigliamento 5 Bar 7 
Falegnameria 3 Barberia 3 Alimentari 3 Agenzie servizi 4 Vineria 1 
Tapezzeria 2 Vetreria 3 Salumeria 3 Casalinghi 4   

Panetteria 2 Riparazioni 2 Market food 2 Tessuti/merceria 4   
Pelletteria 2 Calzoleria 1 Pescheria 1 Farmasanitaria 3   
Ombrellaio 2 Carrozziere 1   Fioreria 3   
Fotografo 1 Elettricista 1   Gioielleria 3   
Orificeria 1 Estetista 1   Calzature 2   

Corniciao 1 Lavanderia 1   Farmacia 2   
  Legatoria 1   Ferramenta 2   
      Tabaccheria 2   
      Bet point 1   
      Uccelleria 1   
      Giornali 1   

      Materiale elettrico 1   
      Ottica 1   
      Profumeria 1   
Artigianato 
produzione 

23 
Artigianato 
servizio 

30 
Commercio 
alimentari 

18 
Commercio non 
alimentari 

46 Somministrazione 18 

Tab. A.7.2: Attività produttive nei terranei censiti, Valori assoluti, SdF S.I.Re.Na., 2008 

Come si può notare, i laboratori di pelletteria risultano ormai del tutto residuali, mentre si im-

pongono attività quali parrucchiere, ristorazione e bar7. Di assoluto interesse e in linea con 

                                                           

7 Va rimarcato che l’area censita ha compreso anche la fascia tra via Toledo e Vico Lungo Gelso, quella cioè indicata 
nelle pagine precedenti come di prima penetrazione della domanda di servizi che origina da via Toledo. 
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quanto illustrato nel paragrafo precedente in merito alla accoglienza di extracomunitari, 
l’affacciarsi di attività quali phone center (6 esercizi), market food (2) e, sebbene meno carat-
terizzanti di questi ultimi, ortofrutta (4 esercizi), così come non mancano esercizi di sommini-
strazione pasti gestiti da stranieri e ristoranti etnici. 

Il censimento operato da S.I.Re.Na. non è stato l’unico ad appuntarsi sul tema dell’utilizzo di 
bassi e terranei negli ultimi anni; in precedenza, operazioni simili erano già state realizzate nel 
1998 nell’ambito del Programma Urban (Salomone, 2001) e nel 2001 (Sepe e Ferradino, 
2001). La lettura comparata tra i dati registrati negli appuntamenti successivi può essere solo 
di carattere indicativo e generale, visto che la base statistica dei tre rilievi non è la stessa. 
D’altro canto, trattandosi comunque di indagini svolte in un’area così ristretta nell’arco di 10 
anni, alcuni spunti possono essere colti, sia pure con tutte le cautele del caso. L’incrocio dei 
dati tra i rilevamenti S.I.Re.Na. e quelli di Sepe Ferradino, ad esempio, consente di fare alcune 
ipotesi sull’utilizzo delle unità abitative e produttive: 

 
 S.I.Re.Na. 2008 Sepe Ferradino 2001 
Artigianato 53 10% 250 11% 
Commercio 82 15% 362 16% 
Depositi 64 12% 196 9% 
Box auto 36 7% 223 10% 

Altro/non rilevato 55 10% 220 10% 
Uso abitativo 262 47% 1049 46% 
Totale 552 100% 2300 100% 

Tab. A.7.3: Utilizzo di bassi e terranei dei QS, Valori assoluti e percentuali, SdF S.I.Re.Na., 
2008 e Sepe Ferradino 2001 

Al di là della differente scala dimensionale del rilevamento, che nel caso di Sepe Ferradino 
(2001) è di più di quattro volte superiore, si può notare come tra il 2001 ed il 2008 le percen-
tuali relative ai diversi utilizzi restino sostanzialmente identiche per gran parte delle funzioni, 
con la esclusione di Box auto e Depositi, che sembrano scambiarsi i valori relativi. La compara-
zione tra i dati di S.I.Re.Na. (2008) e quelli di Salomone (2001) consentono invece un’analisi 
simile alla precedente sulle attività artigianali e commerciali. 

 
 S.I.Re.Na. 2008 Salomone 2001 
Abbigliamento 5 6% 40 9% 
Alimentari 18 22% 229 51% 
Ristoranti 10 12% 35 8% 
Farmacie 5 6% 9 2% 

Tabacchi 2 2% 9 2% 
Mobili 0 0% 6 1% 
Ferramenta 2 2% 16 4% 
Calzature 2 2% 17 4% 
Generi diversi/altri 38 46% 86 19% 
Totali 82 100% 447 100% 

Tab. A.7.4: Utilizzo dei terranei per attività commerciali, Valori assoluti e percentuali, SdF 
S.I.Re.Na., 2008 e Salomone (2001) 

 

A colpire è la forte differenza esistente per le rivendite di alimentari di diverso tipo (la cui per-
centuale si dimezza e oltre nell’osservazione del 2008, rispetto a quella del 1998) e il deciso 
incremento di esercizi di ristorazione. Su quest’ultima osservazione, va ricordato che l’analisi di 
Salomone (2001) si è appuntata su tutta l’area “storica” dei QS, mentre quella dello SdF 
S.I.Re.Na. su una porzione più a ridosso di via Toledo e più interessata dall’insediamento di 
luoghi di somministrazione pasti. 
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 S.I.Re.Na. 2008 Salomone 2001 

Pelletteria 2 4% 33 9% 

Pellicceria 0 0% 2 1% 

Calzature 0 0% 14 4% 

Metalleria 0 0% 16 5% 

Falegnameria 3 6% 38 11% 

Vetreria 3 6% 10 3% 

Impiantistica 1 2% 8 2% 

Autoriparazione 3 6% 28 8% 

Tipografia 6 11% 13 4% 

Orificeria 1 2% 13 4% 

Sartoria 5 9% 22 6% 

Forno/pasticceria 6 11% 28 8% 

Cartellonistica 0 0% 2 1% 

Tapezzeria 2 4% 16 5% 

Estetisti/parrucchieri 12 23% 58 16% 

Lavanderia/stireria 1 2% 11 3% 

Altro 8 15% 40 11% 

Totali 53 100% 352 100% 

Tab. A.7.5: Utilizzo dei terranei per attività artigianali, Valori assoluti e percentuali, SdF 
S.I.Re.Na., 2008 e Salomone 1998 

Infine, per quanto concerne le attività artigianali, la comparazione consente di osservare una 
netta riduzione nel decennio della percentuale di laboratori di pelletteria e calzaturieri, così 
come di attività quali falegnamerie e lavorazione dei metalli, mentre aumenta in particolare per 
estetisti/parrucchieri. 

Si tratta, è bene ribadirlo in chiusura, di una comparazione spuria e da prendere con beneficio 
di inventario, vista la differenza dimensionale degli insiemi di osservazione, ma che tuttavia 
sembra confermare tendenze percepite da molti testimoni privilegiati dell’area, che hanno re-
stituito un quadro in cui attività produttive storiche quali la pelletteria hanno lasciato spazio 
all’artigianato di servizio e all’insediamento di attività commerciali, a partire da quella di som-
ministrazione pasti [OD02]. Infatti, durante il lavoro di ricerca è stato possibile rilevare sia at-
traverso interviste a testimoni privilegiati, sia dalla osservazione diretta delle aree che fino a 
15 anni fa si segnalavano per il brulicare di piccoli laboratori artigianali, che il panorama im-
prenditoriale locale si è profondamente modificato [AD03]. I laboratori di pelletteria che carat-
terizzavano i vicoli dei QS sono quasi del tutto scomparsi, lasciando il posto da un lato a box 
per auto e moto e dall’altro a trattorie, bar e piccole attività di ristorazione. 

La scomparsa di questa vocazione produttiva legata alla produzione di borse e piccola pellette-
ria può essere attribuita ad un mix di fattori che hanno progressivamente ridotto la valenza 
produttiva locale. Hanno influito i maggiori controlli e quindi la chiusura di locali non idonei a 
tali produzioni, la difficoltà di immagine di alcune grandi firme italiane di continuare a servirsi 
di fornitori localizzati ai QS, la pedonalizzazione di Via Toledo che ha reso più difficile il transito 
dei mezzi di trasporto in zona. Pertanto, nel corso del tempo, alcune attività di pelletteria, 
quelle maggiormente strutturate e con maggiori contatti con le griffe nazionali, si sono deloca-
lizzate in aree cittadine più vicine ai raccordi auto-stradali o in provincia. Ciò ha coinciso inoltre 
con un ricambio generazionale all’interno delle botteghe. 

Sebbene il fenomeno delocalizzativo al di fuori dei centri storici sia presente in molte altre città 
della Penisola, si rileva comunque che alcune specializzazioni produttive si sono sviluppate in 
quei luoghi in quanto si è potuto beneficiare di competenze locali concentrate in un area deli-
mitata e basate su un sistema relazionale in grado di favorire il lavoro femminile e la concilia-
zione di esso con le esigenze della vita familiare. Lo spostamento delle attività produttive in 
aree differenti ha interrotto la possibilità di tramandare mestieri e conoscenze tra le generazio-
ni, tanto che alcune associazioni che operano nel sociale ai QS, hanno avuto in programma, in 
passato come oggi, iniziative volte alla possibilità di imparare antichi mestieri, avvalendosi de-
gli anziani del quartiere gli unici in grado di insegnare ai giovani, l’abilità e la manualità per la 
realizzazione di borse e pelletteria di qualità. 

In conclusione, l’area oggetto di studio si caratterizza oggi per numerose attività di piccola ri-
storazione: bar, trattorie, friggitorie, bed and breakfast posizionate, nella maggior parte dei 
casi, lungo le parallele tra via Speranzella e via Toledo. La ripavimentazione e pedonalizzazione 
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di fine anni ‘90 di via Toledo, ha esaltato la funzione commerciale e di luogo a frequentazione 
turistica della via, tanto che nel corso degli anni 2000, si è assistito ad una progressiva pene-
trazione di tali attività, fenomeno che inizia a mostrare riflessi anche sulle quotazioni immobi-
liari dell’area, in aumento soprattutto per quanto concerne le destinazioni commerciali. 

Forti appaiono i segnali di trasformazione della vocazione economica dell’area, orientata a sod-
disfare da un lato, esigenze turistiche grazie anche a recenti iniziative culturali di successo 
(Maggio dei monumenti, giornate FAI, apertura gratuita dei Musei nazionali nella prima dome-
nica del mese, e così via), dall’altro all’aprirsi di questa porzione dei QS alla città: nelle ore 
diurne, ai frequentatori dei numerosi uffici della zona di via Toledo; in quelle notturne, a coloro 
attirati dalle iniziative dei teatri dell’area (il Teatro Nuovo interno ai QS, il Teatro Augusteo al 
suo confine, lo stesso Teatro San Carlo, non lontano) o semplicemente alla movida del fine set-
timana. Accanto allo sviluppo di tali attività, si assiste anche ad embrionali iniziative di servizio, 
da indagare in quanto strumento di potenziale rafforzamento del tessuto produttivo di un quar-
tiere popolare, in grado di recuperare così condizioni di sostenibilità e dignità lavorativa. 

 

A.8 L’analisi dei dati sulle scuole 

Tutte le informazioni presenti nella pagine che seguono sono tratte dal sito web 
http\\cercalatuascuola.istruzione.it. Il sito raccoglie dati relativi a tutte le scuole italiane tratti 
dai rapporti di autovalutazione  (RAV) compilati annualmente dalle scuole stesse. Dove non di-
versamente indicato, i dati riportati si riferiscono all’anno scolastico 2014/2015. 

A.8.1 Scuola primaria 

 
Denominazione scuola Area ID scuola 

IC D'AOSTA SCURA Quartieri Spagnoli NAEE8C5012 
IC D'AOSTA SCURA Quartieri Spagnoli NAEE8C5023 
I.C. BARACCA-VITT. EMANUELE Quartieri Spagnoli NAEE8DD01R 
I.C. BARACCA-DANNUNZIO Quartieri Spagnoli NAEE8DD02T 
I.C. BARACCA-PRINCIPE DI NAPOLI Quartieri Spagnoli NAEE8DD03V 
NA 3 DE AMICIS Chiaia NAEE00301G 
NA IC - FIORELLI PRIMARIA Chiaia NAEE89001E 
NA 4 - M. CRISTINA DI SAVOIA Chiaia NAEE00404E 
NA IC DELLA VALLE - ORAZIO Chiaia NAEE8BR02Q 
IC VIRGILIO IV - PLESSO 10H Scampia NAEE8AF01L 
NA I.C. 10 LEVI - T. CAMPANELLA Scampia NAEE8ER01E 
NA I.C. 10 LEVI- BRUNO GIORDANO Scampia NAEE8ER02G 
NA IC 10 LEVI - 19/0 Scampia NAEE8ER03L 
NA IC 87 PERTINI - DON GUANELLA Scampia NAEE8E5017 
NA 5 - IL GIARDINO DI MONTALE Scampia NAEE00504A 
NA 5 - EUGENIO MONTALE Scampia NAEE00506C 
NA IC 58 - KENNEDY Scampia NAEE8CM016 
NA IC 58 - KENNEDY Scampia NAEE8CM027 
NA 48 - MADRE CLAUDIA RUSSO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE340015 
NA 69 - STEFANO BARBATO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE069016 
NA 69 - S.MARIA DEL POZZO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE069027 
NA IC 46 – SCIALOIA Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8EC01G 
NA IC 46 - PLESSO SCIALOJA Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8EC02L 
NA IC 47 - SARRIA DE ROBBIO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8BZ03R 
NA IC 49 - E. TOTI Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8B0018 
NA IC 57 - S. GIOVANNI BOSCO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8A502T 
NA IC 57 - NUOVO EDIFICIO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8A502T 
NA IC 68 – CARUSO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8C801D 
NA IC 68 – SALVEMINI Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8C802E 
NA IC 70 MARINO -N.R. S. ROSA Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8FR015 
NA IC 70 MARINO - LOTTO G Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8FR026 
NA IC 70 MARINO - LOTTO O Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8FR037 
NA IC 83 PORCHIANO BORDIGA Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8B1014 
NA IC 88 DE FILIPPO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8B301Q 
NA IC 88 DE FILIPPO PETRONE Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE8B302R 
NA IC BONGHI - QUATTRO GIORNATE Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE80801N 
NA IC BONGHI - RIONE ASCARELLI Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE80802P 
NA IC VITTORINO DA FELTRE Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE85101X 
NA IC V. FELTRE - TAVERNA FERRO Ponticelli-Barra-S. Giovanni a T. NAEE851021 

Tab. A.8.1: Le scuole primarie selezionate per l’analisi 
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All’interno del sito sono state selezionate tutte le scuole censite nell’area dei QS e di altri tre 
quartieri del capoluogo: uno di essi, Chiaia, è limitrofo ai QS ma caratterizzato in media da una 
residenzialità benestante; gli altri due (Scampia e Ponticelli-Barra-San Giovanni a Teduccio) 

sono quartieri di periferia ad elevata presenza di famiglie multiproblematiche.8 

Le scuole primarie censite nei QS sono cinque, afferenti di fatto a due Istituti Comprensivi (Ao-
sta-Scura e Baracca), contro le quattro di Chiaia, le nove di Scampia e le ben 21 di Ponticelli-
Barra-San Giovanni a Teduccio. 

 
  Alunni 

Quartieri Spagnoli media 184.6 
 dev st 87.3 
Chiaia media 498.2 
 dev st 453.8 
Scampia media 262.9 
 dev st 85.0 
Ponticelli-Barra media 251.8 
 dev st 160.4 

Tab. A.8.2: Dimensione delle scuole considerate (dati riferiti all’anno scolastico 2015-2016) 

La media di alunni per scuola va da circa 185 bambini dei QS ai quasi 500 di Chiaia. 

 

  
% Promossi I 

anno 
% Promossi II 

anno 
% Promossi III 

anno 
% Promossi IV 

anno 
% Promossi V 

anno 

Quartieri Spagnoli media 96.2 97.7 100.0 99.6 98.7 
 dev st 1.0 1.2 0.0 0.6 0.6 
Chiaia media 96.3 99.3 98.8 99.1 100.0 
 dev st 4.0 1.2 2.1 1.5 0.0 
Scampia media 98.0 98.1 97.9 99.5 100.0 
 dev st 3.0 1.5 1.5 0.9 0.0 
Ponticelli-Barra media 98.2 98.7 99.1 99.6 99.1 
 dev st 2.2 2.5 2.0 0.8 1.0 

Media Campania  95.0 95.4 95.6 96.0 95.5 
Media Napoli  93.5 93.7 94.1 94.6 94.1 
Media Italia  97.8 98.2 98.4 98.5 98.3 

Tab. A.8.3: Promossi e ripetenti nelle scuole considerate 

L’analisi comparata dei dati non offre spunti di rilevo: per tutti gli anni scolastici della primaria 
le medie di promozione nei QS sono sempre superiori alle medie regionali e del comune di Na-
poli, risultando superiori anche alla media nazionale dalla classe terza in avanti. 

Nemmeno la comparazione con gli altri quartieri considerati consente di isolare tendenze tali 
da offrire spunti di discussione: la percentuale di promossi è sempre superiore nei QS per le 
terze e le quarte classi, mentre è sempre inferiore per le rimanenti, con nessuna differenza 

tangibile tra Chiaia e i cosiddetti quartieri popolari.9 
 

  % Studenti di I % Studenti di II % studenti di III % studenti di IV % studenti di V 

Quartieri Spagnoli media 2.8 6.6 0.0 0.7 1.8 
 dev st 0.9 2.1 0.0 0.6 1.1 

Chiaia media 5.6 2.9 2.3 3.0 1.0 
 dev st 8.9 2.2 3.1 4.6 0.9 

Scampia media 3.7 3.7 4.0 1.0 2.4 
 dev st 2.3 2.3 2.8 0.9 2.7 

Ponticelli-Barra media 5.5 3.5 2.6 2.9 1.9 
 dev st 7.4 1.6 2.5 1.5 2.5 

Media Campania  4.0 2.7 2.3 2.1 1.6 
Media Napoli  4.8 3.4 2.8 2.6 2.0 
Media Italia  3.2 2.5 2.2 2.1 1.6 

Tab. A.8.4: Trasferimenti in corso d’anno nelle scuole considerate 

                                                           

8 Si noti che i tre quartieri popolari scelti sono anche quelli in cui è stato sperimentato Chance, forse il più importante progetto di speri-
mentazione per il contrasto alla dispersione scolastica. 

9 Unica regolarità di rilievo emerge nella lettura della deviazione standard, sempre inferiore nei QS, a testimonianza di una minore di-
spersione nei valori fatti registrare nelle scuole primarie di questa zona cittadina. 
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Per quanto concerne i trasferimenti in corso d’anno, le scuole primarie dei QS mostrano una 
migliore tenuta delle aree di comparazione e delle medie locali, regionali e nazionali, con la so-
la eccezione della classe II. 

 

  Differenza di punteggio rispetto a scuole con background socio culturale simile10 

  Classi II Classi V 

  Italiano Matematica Italiano Matematica 

Quartieri Spagnoli media 4.6 -5.4 -8.4 -7.6 
 dev st 2.8 6.6 1.0 0.3 
Chiaia media 1.1 -2.4 -5.0 4.1 
 dev st 2.4 6.1 3.8 9.1 
Scampia media -7.6 -4.7 -3.0 -3.4 
 dev st 6.6 7.6 7.6 6.7 
Ponticelli-Barra media -6.5 -8.5 -4.4 -10.3 
 dev st 11.3 7.3 4.8 11.0 

Tab. A.8.5: Performance secondo i dati INVALSI nelle scuole considerate 

I dati sulle performance scolastiche come misurate dalle prove INVALSI mostrano per i QS ri-
sultati migliori dei quartieri impiegati a comparazione per quanto concerne le classi seconde, 
mentre il contrario avviene per le classi quinte. 

 

  Differenza di punteggio dentro le classi11 
  Classi II Classi V 

  Italiano Matematica Italiano Matematica 

Quartieri Spagnoli media 79.7 71.7 76.3 69.0 
 dev st 4.9 1.5 8.1 14.7 
Chiaia media 93.7 65.5 69.8 91.9 
 dev st 3.4 30.5 44.4 5.1 
Scampia media 63.2 56.9 85.8 67.0 
 dev st 29.5 36.9 13.2 18.3 
Ponticelli-Barra media 67.5 59.4 60.3 53.8 
 dev st 23.4 21.2 33.4 29.7 
Sud media 90,7 84,1 89,2 84,6 
Italia media 91,6 89,4 91,3 87,6 

Tab. A.8.6: Performance secondo i dati INVALSI nelle scuole considerate, variabilità dentro le 
classi 

Per quanto concerne invece la spiegazione della variabilità dei punteggi, nei quartieri più pro-
blematici (QS, Scampia, Ponticelli-Barra-San Giovanni a Teduccio) si riscontra che essa mostra 
sempre valori nettamente al di sotto delle medie di area vasta (Mezzogiorno e nazionale), più 
simili invece al caso di Chiaia, sebbene superiori al 50%. In sostanza, la variabilità dei risultati 
delle prove è imputabile principalmente a differenze tra gli alunni delle classi, piuttosto che tra 
classi diverse, ma tale variabilità “interna” è comunque inferiore alle medie nazionali e macro-

regionali.12 

                                                           

10 Il background socio culturale dello studente viene misurato attraverso l’indicatore ESCS che  è costruito conside-
rando principalmente il titolo di studio dei genitori, la loro condizione occupazionale e la disponibilità di risorse econo-
miche. La differenza è calcolata rispetto al risultato medio delle 200 classi/scuole con background socio-economico-
culturale (ESCS) più simile a quello della classe/scuola considerata. 

11 Il valore medio indica quanta parte della variabilità dei punteggi INVALSI viene spiegata da differenze tra alunni 
che si trovano nella stessa classe. Ne consegue che valori bassi stanno ad indicare che una buona porzione della varia-
bilità complessiva dei punteggi degli studenti va attribuita a differenze tra classi e che, quindi, le scuole hanno tenden-
za a creare classi omogenee al proprio interno e disomogenee tra loro. 

12 Possibili interpretazioni di questo risultato sono che nei quartieri più problematici si tende a costituire classi più omogenee per com-
petenza (o estrazione) degli alunni, oppure che c’è disparità di competenza nel corpo docente, che si riflette poi sui risultati degli alunni. 
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Indice di spesa per alunno 
(euro) 

Spesa media per pro-
getto 

Numero progetti 

Quartieri Spagnoli media 132,17 2.748,18 9,2 
 dev st 60,40 0,00 7,1 
Chiaia media 41,05 7.451,64 2,5 
 dev st 27,70 4.115,00 1,7 
Scampia media 26,90 11.815,30 5,3 
 dev st 19,60 14.566,00 6,1 
Ponticelli-Barra media 62,36 9.997,53 5,3 
 dev st 48,30 6.736,30 5,6 

Media Campania  51,90 8.729,91 5,7 
Media Napoli  50,88 9.169,55 5.4 
Media Italia  84,12 7.851,74 10.4 

Tab. A.8.7: Progetti extra-curricolari realizzati nella scuole considerate 

Le scuole dei QS si dimostrano molto attive nella realizzazione di progetti extra-curricolari, con 
una media in linea con quella nazionale e quasi doppia rispetto alle medie regionali e comunali; 
sebbene la media di spesa per progetto non sia elevata, questa diventa invece elevata quando 
considerata per singolo alunno, raggiungendo valori nettamente superiori agli altri quartieri 
considerati ed alle medie di area vasta. 

 

 

 

Formazione e 
aggiornamen-
to del perso-

nale 

Abilità lingui-
sti-

che/lettura/bi
blioteca 

Abilità logico-
matematiche 
e scientifiche 

Prevenzione 
del disagio - 
inclusione 

Lingue stra-
niere 

Tecnologie 
informatiche 

Quartieri Spagnoli media 0.0 0.0 0.0 0.6 0.6 0.0 
 dev st 0.0 0.0 0.0 0.5 0.5 0.0 
Chiaia media 0.25 0.0 0.25 0.5 0.25 0.0 
 dev st 0.5 0.0 0.5 0.6 0.5 0.0 
Scampia media 0.0 0.0 0.3 0.4 0.3 0.0 
 dev st 0.0 0.0 0.5 0.5 0.5 0.0 
Ponticelli-Barra media 0.37 0.0 0.05 0.68 0.11 0.0 
 dev st 0.5 0.0 0.2 0.7 0.3 0.0 

  

Attività arti-
stico-

espressive 

Educazione 
convivenza 

civile 
Sport 

Orientamento 
- accoglienza 
– continuità 

Progetto tra-
sversale d'isti-

tuto 
Altro 

Quartieri Spagnoli media 1.4 0.0 0.0 0.0 0.4 0.0 
 dev st 0.5 0.0 0.0 0.0 0.5 0.0 
Chiaia media 0.5 0.5 0.25 0.0 0.0 0.0 
 dev st 0.6 0.6 0.5 0.0 0.0 0.0 
Scampia media 0.3 0.6 0.1 0.0 0.4 0.1 
 dev st 0.5 0.5 0.4 0.0 0.5 0.4 
Ponticelli-Barra media 0.47 0.21 0.37 0.11 0.16 0.16 
 dev st 0.8 0.5 0.5 0.5 0.4 0.4 

Tab. A.8.8: Numero di progetti per ambito di realizzazione realizzati nella scuole considerate 

I valori medi individuano i progetti per attività artistico-espressive nelle scuole dei QS come i 
più frequenti. Questa categoria è anche la più consueta negli altri quartieri, mentre del tutto 
trascurati sono i progetti sulle abilità linguistiche e quelli sulle tecnologie informatiche. 

 

  
% Votanti effettivi alle elezioni del Con-

siglio di Istituto 

Quartieri Spagnoli media 15.5 
 dev st 6.1 
Chiaia media 10.7 
 dev st 2.6 
Scampia media 18.4 
 dev st 10.0 
Ponticelli-Barra media 19.7 
  dev st 14.7 
Media Campania  30.1 
Media Napoli  27.1 
Media Italia  23.0 

Tab. A.8.9: Grado di partecipazione dei genitori nella scuole considerate 
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I dati sulla partecipazione alle elezioni scolastiche mostrano per tutti i quartieri considerati va-
lori ben al di sotto delle medie regionali e comunali, sebbene nel caso di Scampia e Ponticelli-
Barra non così lontane dalla media di partecipazione nazionale. Da notare che l’area assunta 
come meno problematica (Chiaia) è quella che mostra i valori di partecipazione di gran lunga 
inferiori. 

 

 

% di scuole che 
hanno registrato 

casi di FURTI 

% di scuole che hanno 
registrato casi di VIO-

LENZE 

% di scuole che han-
no registrato casi di 

VANDALISMO 

Quartieri Spagnoli 0.0% 100.0% 40.0% 
Chiaia 25.0% 75.0% 75.0% 
Ponticelli-Barra 0.0% 84.2% 31.6% 
Scampia 50.0% 50.0% 50.0% 

Tab. A.8.10: Casi di furti, violenze e vandalismo nelle scuole considerate13 

I QS si segnalano per l’attivazione in tutte le scuole di azioni per contrastare comportamenti 
violenti; al contrario, del tutto sconosciuti sono gli episodi di furto, così come inferiori al 50% 
sono le scuole che fanno registrare atti di vandalismo. 

 

A.8.2 Scuola secondaria di primo grado 

 

Denominazione scuola Area ID scuola 

NA IC BARACCA - VITTORIO EMANUELE 2 Quartieri Spagnoli NAMM8DD01Q 
NA I.C. 9 CUOCO – SCHIPA Quartieri Spagnoli NAMM8A8017 
FIORELLI G.-NAPOLI Chiaia NAMM89001D 
LIVIO T. – NAPOLI Chiaia NAMM04900V 
SMS POERIO C.-NAPOLI- Chiaia NAMM07800V 
NA - I.C. VIRGILIO IV Scampia NAMM8AF01G 
LEVI-NAPOLI Scampia NAMM8ER01D 
NA IC 87 PERTINI - DON GUANELLA Scampia NAMM8E5016 
SM VIRGILIO -CD 58? Scampia NAMM8CM015 
NA - I.C. 70 MARINO-S. ROSA Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8FR014 
I.C. S. GIOVANNI BOSCO NAPOLI Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8A501Q 
NA IC - SMS A. MORO NAPOLI Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8B201V 
NA IC 46 SCIALOJA – CORTESE Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8EC01E 
NA IC 47 – MONTI Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8BZ01N 
SMS BORDIGA - C.D PORCHIANO - Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8B1013 
SMS RODINO- CD 68?NAPOLI Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM8C801C 
SMS VITTORINO DA FELTRE Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM85101V 
SOLIMENA NAPOLI Ponticelli-Barra-San Giovanni a T. NAMM098004 

Tab. A.8.11: Le scuole secondarie selezionate per l’analisi 

Le scuole secondarie individuate nei QS sono solo due, seguite dalle tre di Chiaia, quattro a 
Scampia e nove a Ponticelli-Barra-San Giovanni. 

 
  Studenti 
Quartieri Spagnoli media 186.50 
 dev st 9.19 
Chiaia media 623.67 
 dev st 203.81 
Ponticelli-Barra media 306.67 
 dev st 137.69 
Scampia media 393.25 
 dev st 319.13 

Tab. A.8.12: Dimensione delle scuole considerate 

                                                           

13 L’informazione desunta dalla sezione del RAV dedicata ad  “azioni per contrastare episodi problematici” (indicatore 
3.2.d). Lì dove è stata attuata una azione di contrasto all’episodio problematico si presume si sia verificato almeno un 
caso. 
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  % PROMOSSI AL I ANNO % PROMOSSI AL II ANNO % PROMOSSI AL III ANNO 

Quartieri Spagnoli media 95.6 96.0 nd 
 dev st 6.2 5.7 nd 
Chiaia media 96.4 96.2 nd 
 dev st 2.6 3.1 nd 
Ponticelli-Barra media 90.7 92.2 nd 
 dev st 5.6 6.0 nd 
Scampia media 89.6 85.3 nd 
 dev st 8.3 9.4 nd 

Media Campania   93.1 93.7 nd 
Media Napoli  91.3 91.7 nd 
Media Italia   93.2 93.7 nd 

Tab. A.8.13: Promossi e ripetenti nelle scuole considerate 

Concentrandoci sui dati disponibili, si scopre che ai QS le percentuali di studenti promossi è at-
torno al 96% del totale, superiore alla media comunale, regionale e nazionale, risultando pe-
raltro inferiore solo a Chiaia, tra le aree impiegate per la comparazione. 

 

  
% STUDENTI DI I TRASFE-

RITI 
% STUDENTI DI II TRASFE-

RITI 
% STUDENTI DI III TRASFE-

RITI 
Quartieri Spagnoli media 2.50 9.35 1.40 
 dev st 0.85 1.63 1.98 
Chiaia media 2.40 0.87 0.60 
 dev st 1.13 0.40 0.20 
Ponticelli-Barra media 6.20 7.80 3.10 
 dev st 6.27 11.25 3.40 
Scampia media 6.48 6.85 3.13 
 dev st 2.13 5.02 2.58 

Media Campania  2.40 2.00 1.10 
Media Napoli  2.90 2.30 1.20 
Media Italia   2.20 2.00 1.40 

Tab. A.8.14: Trasferimenti in corso d’anno nelle scuole considerate 

Colpisce, d’alto canto, l’elevato numero di trasferimenti conosciuti dai QS (quasi il 10% al se-
condo anno), pari a circa il quintuplo delle medie territoriali. 

 

  
Indice di spesa per alun-

no (euro) 
Spesa media per pro-

getto 
Numero progetti 

Quartieri Spagnoli media 109,17 17.651,04 5,50 
 dev st 94,93 18.668,28 2,12 
Chiaia media 143,05 10.116,70 8,33 
 dev st 106,92 9.502,38 8,02 
Ponticelli-Barra media 57,04 10.393,91 4,63 
 dev st 54,87 8.728,13 6,28 
Scampia media 15,68 5.306,67 1,00 
 dev st 27,16 9.191,42 1,73 

Media Campania  51,9 8.729,91 5,70 
Media Napoli  50,88 9.169,55 5,37 
Media Italia  84,12 7.851,74 10,39 

Tab. A.8.15: Progetti extra-curricolari nelle scuole considerate 

La media di progetti che coinvolge le scuole dei QS è inferiore al corrispettivo regionale e na-
zionale, anche se l’importo medio di ciascun progetto è decisamente più elevato. Per quanto 
concerne i QS, colpisce anche la grande differenza della spesa media per progetto alle scuole 
medie (più di 17mila euro) rispetto a quanto avviene nella primaria (meno di 3mila euro, Cfr 
Tab. A.8.7). 
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Formazione e 
aggiornamen-
to del perso-

nale 

Abilità lin-
gua/lettura/bi

blioteca 

Abilità logico-
matematiche 
e scientifiche 

Prevenzione 
del disagio - 
inclusione 

Lingue stra-
niere 

Tecnologie 
informatiche 

(TIC) 

Quartieri Spagnoli media 0.50 0.00 0.00 0.50 1.00 0.00 
 dev st 0.71 0.00 0.00 0.71 0.00 0.00 
Chiaia media 0.67 0.00 0.00 0.00 0.33 0.00 
 dev st 0.58 0.00 0.00 0.00 0.58 0.00 
Ponticelli-Barra media 0.38 0.00 0.00 0.50 0.13 0.00 
 dev st 0.52 0.00 0.00 0.53 0.35 0.00 
Scampia media 0.00 0.00 0.00 0.33 0.00 0.00 
 dev st 0.00 0.00 0.00 0.58 0.00 0.00 

  

Attività arti-
stico-

espressive 

Educazione 
convivenza 

civile 
Sport 

Orientamento 
- accoglienza - 

continuita' 

Progetto tra-
sversale d'isti-

tuto 

Altri argomen-
ti 

Quartieri Spagnoli media 0.50 0.00 0.00 0.00 0.50 0.00 
 dev st 0.71 0.00 0.00 0.00 0.71 0.00 
Chiaia media 0.33 0.00 0.00 0.00 0.33 0.33 
 dev st 0.58 0.00 0.00 0.00 0.58 0.58 
Ponticelli-Barra media 0.25 0.25 0.13 0.00 0.13 0.13 
 dev st 0.46 0.46 0.35 0.00 0.35 0.35 
Scampia media 0.00 0.33 0.00 0.00 0.33 0.00 
 dev st 0.00 0.58 0.00 0.00 0.58 0.00 

Tab. A.8.16: Numero di progetti per ambito di realizzazione realizzati nella scuole considerate 

 

I progetti più frequenti nelle scuole dei QS riguardano in primis le lingue straniere e, in secon-
da posizione, formazione del personale, prevenzione del disagio e le attività artistiche 

 

  
% Votanti effettivi alle elezioni del 

Consiglio di Istituto 
Quartieri Spagnoli media 35.00 
 dev st 21.21 
Chiaia media 58.84 
 dev st 19.95 
Ponticelli-Barra media 17.83 
 dev st 12.53 
Scampia media 9.46 
 dev st 13.99 
Media Campania  30.10 
Media Napoli  27.10 
Media Italia  23.00 

Tab. A.8.17: Grado di partecipazione dei genitori nella scuole considerate 

I dati sulla partecipazione alle elezioni scolastiche sono superiori alle medie regionali e cittadi-
ne per i QS, un risultato che li pone più vicini a quanto avviene a Chiaia, rispetto agli esiti dei 
quartieri popolari. 

 

 

% di scuole che hanno 
registrato almeno un 

caso di FURTI 

% di scuole che han-
no registrato almeno 
un caso di VIOLENZE 

% di scuole che hanno registrato 
almeno un caso di VANDALISMO 

Quartieri Spagnoli 0.0% 100.0% 50.0% 
Chiaia 33.3% 100.0% 33.3% 
Ponticelli-Barra 0.0% 100.0% 75.0% 
Scampia 100.0% 66.7% 100.0% 

Tab. A.8.18: Casi di furti, violenze e vandalismo nelle scuole considerate 

Infine , si segnala che in tutte le scuole dei QS è segnalato almeno un caso di violenza, come 
del resto nelle scuole degli altri quartieri escluso Scampia, ma non si rilevano casi di furto. 


